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All'alba diltò scorso decen
nio, nel cuore delle Dolomiti, 
in un sereno •mattino d'estate. 

Lenta una fiyura, curva sot
to un sacco pcsanDe, arranca 
iUl ghiaione. Vn uomo solo tra 
l'immensità degli apicchi in
combente, si trascina full;i ravfi 
pa «««sqVà. • j*(< - ' " '• f É. 

Tutt'itUorno silenzio vroìoni 
do! Rifugi e sentieri dove pai
sà la vita, sono lontani, ". 

Piacoli papaveri alpini gtai-
lO-oro - tremo'M'JiH alla .brezza 
mattutina, ìnfluranp quell'arsa 
peìraia, .unica .vita erompentr 
dagli anfraUi delle.^ghiaie in 
quel desolato 'mondo'di- pietra: 

: Il Ghiaione non porta od un 
aitacio, non ruffgiunge una for
cèlla^ fion tooca una cinta. / -' 

Dovè va-quel sdlitarioj' ' ; 
|Forse arÀat,, novello Sistfo, tn^ 

mehlctre :Ìe iue carni striscianr. 
dò carponi stille ghiaie info 
càtè? ',•:• :•••- • ; 7 ' ' . , , • ' • - / . 

\DavatUì-i soiìra 'la sua testa, 
incombfpaurosa'una muraglia. 
Uscia, repulsiva, atta centinaio 
e. centinaia di 'mètri. ~'.,. > 

Gosa c?toft ?<Msù?. ' .ì 
•A. tal^. dorrianda: il piocCde 

uòmo avrebbe risposò xon un 
sorriso- La méta era un iognó, 
OilàsQ pensiero rinchiuso nel 
cuore, tormentata segreta ansia 
di compiere Un'impresa temera
ria ch'innamorava l'audace; in, 
comprensibile a chiùriqué sa
lendo dalla stignante pianura 
fosse oppresso nell'a7iimo dalU 
inaccessibili altezze della chio
stra alpina. 

Quella figura era una volontà 
'tn. movimento. '̂  

Sorgeva in quella fatica la 
concezione della più audace im
presa che doveva dare all'Ita
lia la più Qrande vittoria urna 
no. suìla ror.cia. Emilio Cùmici 
preparava la prima ascensione 
della- parete Nord della Cinna 
Grande di Lavaredo. 

I/?;07n.O ritorna Sono con lui 
àttri due formidabili compagni. 

. Quella volonlà ha: trovato prò. 
seliti. 

Tre uomini spinti da una 
sola forza hanno vìnto la . pa
rete. '— 

'Emilio Comici coi fratelli An-
(jeU) e Giuseppe Dimai, il 14. a-
gosto 1033. Sulla cima quel gior-
no si lesse : « Perchè il presti
gio dell'alpinismo italiano ii-
fut/Qa in facevi al mondo della 
stessa luce che in altri campi 
Illumina il valore e la tenacia 
degli italiani di Mus.<!oUni, nei 
giorni 12. 13, -Vi agosto 1933-XI 
del Fascismo, abbiamo aperto 
la via di salila sulla parete Nord 
della Cima Grande di Lava-
redo ^K 

'.; Annuncio \.lapidarto scolpito 
'sulla ^pìù liscia muraglia dellr 
Alpi dolomitiche. 
.. Ritrovai Comici pòchi giorni 
dbipo a Misurina dov'egli era a 
insegnare l'alpinismo. 

Mi parlò dell'impresa còmi-, 
fosse sperduta ormai nella sto
ria del tempo. 
• Quattro anni dopo. 2 settem-

.bre 1937. ' - -̂  
i • t ' a /badi quel radioso inalbino 
^rivedé'ta ancora la figura.soli
taria arrancare su quella ram
pa ghiaiosa. • 
' " J'piccoli papaveri alpini gial
lo-oro erano rinati per rifiorire 
il'.suo cammino. 

ibona-
Scar-

fìltiirlÌAna i n ^ n i l f f n i l I Ducante il suo soggiorno i n , G J . L . della Valle sono al.: 
U i l l g l l U U C I I I . O ) 7 a g U a j spagna , l'ini?, wGihiglionie J m ' t i al cpiiradicinale .« Lo 

rnnfarartva ori acroncinni ^^ '̂che compiuto una serie di ipone». Vepiietò inviate 4,55 fò-
LUIIieieiUt: e u aaie i ia iui i i scalate «ra , le più difficili nel-jtografle inerenti .all'attività-ai-

L'ing. Piera Gihiglione, i l j l a Sierra de Guadarrama alla Ipmistlaa del l 'anno XX; furono 
noto accademioo torinese. ha jPfd i l za dft Manzanares, cioè ' proiettate S pellicole di tecnica 

L'uomo ritornava-solo, verso 
quella parete maliarda. 
^ La sete'di.vertìgine itifocava 
quell'animal ardente di cimen
tarsi tutta sola-in una lolla iso-
'orumana con quel colo$so. 

Scrollatosi degli st'rumenti 
della tecnica, lìbero, al cospet
to dei più alti silenzi, osava l'i-
ni0sabì\.e. 

Ma era mai possibile conce-
Ipire da solo quello ch'era sta
to prodigiosamente concesso air 
la forza e alla volontà unite di 
tre uomini deci si? \' ' 

A quella prova suprema SOT 
lo un essere eccezionale poteva 
cimentarsi. Ernilto Comici i'aU 
fra mila montagna'. . ? 

E passò su Quel muro imma^ 
jie, CQ71. là velocità della folgore. 
; Tre\ uomini avevano lottato 
'per ire giorni; lui, solo,, aveva 
• Viniò' quell'orrido vuoto in tri; 
ore. -^ ' . •• / • ' ; . •" 

Sulla cima/ dei turisti stra-
nièì'i videro apparire dal Nardi 
tutto solo, ' il conquistatore. 
Rabbrividirono. Era quello' un 
essqre umano, uscito dfflU'.4i'«»'-
rWif No.' Eroi la \più viva creaX 
tura del rnondo che sorrideva 
al sole di una gntnde vittoria. 

Agosto ,WiO. { ,,! ~ , f V,,-; 
A Selva di Gardena do^'e^ Co

mici era podestà. - . 
Da un mese ero con lut a 

rampicare sulle cime che. rac
chiudono il suo piccolo, Co
mune, . ' . y , - ':-; ;/•.;• ••• 

Anche lì, in quella valle esi
steva un problema. Un'altra pa
rete Nord, liscia, piallata^ di un 
(ligantesco campanile nel Sas-
'sotungo, che flnò\aìilora aveva, 
respinto gli attacchi dell'uom.o 
ed era segnata nella valle.' co
me un muro stregato. 

Co'm..ici volle sfidarla. 
Ci allenammo per la dura 

prova. Alla fine d'agosto, con 
una notte dì gelido bivacco, la. 

ter.iuto nel mese scorso alcune 
conferenze in l ingua spagno
la, a Madrid e a Barcellona, 
ove eira s ta to invitato dal la 

• Federacion Nacional de l'Edu-
cacion e dal la Sociedad Geo
grafica,^ dal Club Alpin Espa-
noi ed al 'Centro Exursionista 
de Cataluri'a, sulle sue spedi
zioni ed esplorazioni extraeu-
ropee,- durante le quali ha' por-
taìq il vessillo- dell 'alpinismo 
italiano s^lle principali vette 
di cinque continenti. Egli è 
stato molto applaudito e fe
steggiato. , • . , 

la farriosa scuola di roccia del 
madrileni col signor Ruau e il 
tedesco' Dangers, e cioè, fja 
l'altro il Pajaro, il Risco la 
Nieve ed il Crocodilo, il Gau
cho de los muertos e il Rio 
la Botar, ed altre ascensioni 
nella Sierra de Monserrat; la 
palestra rocciatoria^ dei cata
lani. F r a l'al'tiro, col signor 
Mallafrè. h a scalato i l famoso 
Cfivai Beiinat, un monolito di 
250 .metri, molto più difflcilo 
del noto sigaro Dones in Gi'--
giietta. .-»»-' 

Pel "Trofeo della Montagna, »f 

limponente attività alpinistica 
del Comando G.I.L. di Aosla 

Il Comando federale delia G-| stati distribuiti ben/tremlla n-
I. L . 'd iy Aosta, vlnoitore del'puscoli^ di tecnica dell'alpini 

Trofeo della Montagna» per 
l 'anno XIX, pubblica il riepi
logo generale dull'attività alpi
nistica e sciatoria svolta nel-
Vaimo XX. Si t i a t t a di una. im
ponente quantità, di manifesta
zioni,' che pongono decisamen
te lia provincia di Aosta anco-
da al la testa del movimento 
alpinistico giovanile, 'é vi è 
quindi grande probabilità che 
anche per l'anno XX- l'ambito 
trofeo venga ^assegnato a- quei 
camerati. 

Le pritìclpa'ii mianifeslazlon'i 
alpinistiiche di m a s s a organizza
te ed effettuate durante il pe
rìodo' oontemplato (di cui ali-
biamo a suo tempo parlato) ao^ 
no le seigu-entl: - ' •. y 

K Giornata dello sr;i alare-». 
con 1000 giovani suddivisi in 
cento piattugUe attraver.sò cen
to àtinerarì; diversi (18 gennaio 

5 <i Mardtonii bianca,-», 5l0 chi
lometri i n sci, con la p.a.rteci-

az.i9:nft:dJL,,l()Q jsioviim alpleT) 

amo agli orsfainiszati delia pro
vincia aostana e ai campi di 
dididestramento; vennero indetti 
(5 concorsi fotoarraflci in occa
sione delle manifestazioni al-
plniisticihe con. premi per lire 
4000; un concorso a prenii per 
mono^afle alpine; 43 Comandi 

celsa fu vinta, il grande Carri-
panile del Sassolun^o fu batSiez-
zato.col nome di Italo Balbo, 
alpino, aviatore e Quadrumvi
ro della Rivoluzione Fascista. 

Pitr quell'impresa, dopo la s-ua 
morte, i-bbe la medcmUa d'oro 
al valore atletico con la moti
vazione: li L'arrampicatore do
lomitico più classico e più fa
moso, vanto dell'Italia. Affrontò 
e risolvette coii compagni e so
lo, problemi alpinistici dove a-
vevano fallito tutu i migliori. 
Ai 7n Hit ari e ai civili fu mae
stro impareggiabile di tenacia 
insuperata, dì audacia estrema 
ma 'ragionata- Per onorare a.nr 

TentQtivo alla parete Sud 
delle Qrandi Muraglie 

• -Una- delle inviolate pareti 
delle Grandi Muraglie, sopirà 
il- Breùil, quella sud della 
punta è Colle Lioy, ha subito 
il 12= ottobre scorso l'attacco 
da parte di tre valorosi,- non 

lig-ure Italo ' M'uizio di Sestiri 
Levante e la guida M^tcello 
Carrel. Un beffardo destino h a 

ctell'alpiniismo, con una pieaen 
za di 1621 organizzati; ad Ao
sta si tennero .7 conferenza a 
tìaja^tere alpinistico :'cpn una 
presenza ' di 62il organizzati- Le 
località della Valle d'Aosta con 
reiparti àlpiii'i.-.spnflt' 59; l corsi 
d'I" addésti'aineii''ió su roccia e 
gihiaccialo: Sono .stati' 11. ; ,,c ' 
'iìti totale le' ascensioni ed e-
s'iHirsioiii • éffettaarte•^Mell'-ainno' 
XX furono :f invernali 122 (con
tro 26 dell 'anno precedente); e-
stlve 259"(contro 24€); parteci
panti 6102 (contto.5419 dell'an-
110 scorso). Manifestazioni al-
pimstiolie di massa 6 (contro 3 
dell'anno XIX); quote- superio 
xii ai 4000 metri superate 16 
(contro 9). Le attività totalmeii-

,te' nuove dell 'anno XX RUTIO 1 
concorsi fotografici, quello per 
m'onografìe alpine, le conferenze 
e^la distribuzione degli opusco-
llj di tewhiiica alpinistica. 
*'jLa dotjuimentazione ai tu t ta 
gùesta attività, è s tata r iuni ta 
ili 14 volumi trasmessi al Co
mando generale della G.l.iL. 

>, Infine il Comando federale 
della G.I.L. di Aosta ha orga-
qdzzato lo scorso anno il « Tro
feo provinciale del CAI. Ao' 
s{a », da assegnarsi a quel Co
mando che durante l 'annata ha 
svolto la più brillante e piofl-
cua attività alpinistica estiva 
od invernale. La classifica rela
tiva vede vincitrice fuori gara 

i l " ' •' •' 

la Compaignià alpina avanguar-
diisti Soùola di Falìbrica Cogne 
di Aosta, e pr ima il - Comando 
G.I.L. di Loeana, seiguito nel
l'ordine da Cogne, Torgnone é 
altri numerosi. • 

Echi dtl nostro numero 
s u l l e straidle a l p m e 

Iljiumero d! ottobre 19-42 del
la rivlstu « Lo strade » di Milano, 
6oHo;,li tito'.o:, « i^pegetli d\ am-
pUapìentO'dq-Xa rete stradale su-
-baCnini>b.»,:'iiipar.là M largo :;̂ i-as6un-
tc,el;soluzoìn'i sugge.r-sle é.raocol-

-te da! -n09lJHJ t̂:-oll*5w»K>t»sEldp^% 
(In, Colombo per .possibili coile^ î-
jnentl di strade-esistenti o, di troa-
elii destinati a v-a'lordzza-re ..locaiità 
montane, di -partiicolar-e Irite're.sse. 
Sono riprodotti ,i,.'disegni -da noi 
puìibl.citl] non sc'ltaalo sui nume
ro soecialn del Lo novembre ,1941. 
ma an<;tie in quelli tìuccesaivi 
. -Come conclusióne, dopo essersi 
'riitenito ar.H doverosa necessità da. 
no! affermala dì non .'.«isoi-are ctie 
11 tempo canBe-1'li oicni traccia le-i-
le strade di guerra, trascurate 
prinWpalmente pferchèdi Utilità li
mitata, 1-a' rivista lermiina con le 
seguenti oDnsiderazip.nl: 

« fe" purtroppo forse Iroppo lar
di, ormai per rìpreiulem quella 
campagna che, negli anni dell'Im
mediato dopoguerra. Italo Vando-
ìie condusse su questa Rivista, 
perchè un tale patrimonio di al
tissimo valore spirituale, oltre che 
di ragguardevole vaio-re materiale, 
non andasse •disperso invano. 

Restino almeno talune di esse a 
costituire degno monumento a ri
cordo di quanto seppero fare i 
nostri .soWaM un quarto di secolo 
fa per aprirsi il passo alla vitto-
rha, e lungo esse potranno ben sa
lire in mmlitazione In venture ge
nerazioni ». 

La mostra di Rbrale 
ai C.A.I. di Milano 
(20 novembre-5 dicembre XXI) 

- : " > ' 

m m DELIE PRIE nSCENSlONI 

Angelo Abrate è un pittore della 
vera montagna, quella degli alpi* 
hÌ!>ti, non quella vista dalla ter-
raxza di un albergo del fondo val
le che si accontenta di un campa
nile, di un abete, di una mucca 
come motivo principale, bene in
quadrai^ . sullo sfondo di un lon-
^tanissìuip.,ghiacciaio. ^L'Abrate è 
'ifn'aìpìnista'^clie" impugna saldamen
te la piccozza, è un accademico, e 
può quindi osservare e studiare la 
montagna dai 30O0 metri in su, tra 
i ghiacci, le rupi, i venti e le 
tempeste. Egli, come Segantini, la 
montagna la vive prima di dipin
gerla, 

L'Abrate si è fatto da sé, deve 
lutto a $è stesso; è divenuto pittore 
dopo un falicosio, paziente, quasi 
feroce tirocinio di preparazione nel 
disegno. Non è uscito da nessuna 
«cuoia, non è allievo di nessun 
maestro. Solo ha preso del divisio
nismo segantiniano quel tanto che 
gli consente di dare alla luce una 
più intensa vibrazione. Ma, per tut
to il resto, è personalissimo e in 
ciò sta il suo maggior pregio. 

Dalla sua prima manifestazione 
pubblica del 1925, sotto gli auspici 
della Sezione J ì Torino del C.A.I., 
nella quale .appariva ancora incer
to, freddo e disuguale, quale lungo 
cammino ha percorso l'Abrate e 
rome oggi la sua montagna è viva, 
"entità, resa nella sua vera^ prodi
giosa, formidabile realtà, e non 
rome semplice eco di una lontana 
poesia. 

Cinque esposizioni: a Chamonix 

-14 marzo 194S). ' 
n Giornata detta montagna per 

reparti femminili »,_ duemila 
gllovani organizzate "in marcia 
SU' cento vette (19 luglio 1942). 

'il Olimpiade alpina sui ma»-
sioni ghiacciai europeli, con uii 
baittaglione -di 300 giovani al-
pieri sipewializzatl dBlla G-I-L. 
vaìdDS-tawa (30 aigosto 19-ì2-

ii Staffetta alpina del Vailo 
Littorio ) , , da Cereeole Reale a 
Gressonei, con la partecipazio
ne di 10 pattuglio attraverso 400 
cMlomietri di i.ercorso in alta 
montagna, 18 valichi e 8 quo
te superiori ai 4 mila metri (8-

che nella roccia la memoria d i , 14 settembre 19-12), 
Italo Bulbo, osava affrontareì uLeVa della montagna per 
la parete Nord del Campanilel Balilla u, duemila giovani pre-
Balbo, muraglia strapiomban
te di 500 m. di altezza^mai nep
pure tentata perchè superiore 
aìll'osabilc: e anche su quella,, 
in un giorno e mezzo dì lotta, 
ctm un bivacco, egli passava! 
Campanile Italo Balbo nel grup
po del Sassolungo. Dolomiti. 
28-29 ago.no 1940-XVIII, prinui 
salita per la parete Nord», 

Dopo due mesi, il IQ ottobre, 
cadeva da un rocciorie, inse
gnando, per V, insidia della 
sorte. 

Diie anni sono trascorsi, ma 
la gloria di lui non ha tempo. 
E' come le montagne, eterna.... 

Severino Casara 
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Fate soci Él(!i.Li|lovaoi: 
udrete loro un dono spi-
rituale di grande valore 

Si è iniziato col 28 Ottobre scorso il nuovo tessera
mento per l'anno XXI. Occorre che tutti ì soci del C.A.I. 
sentano la necessità di mandare la loro quota subito e 
ciò per 'aiutare il C.A.I, a superare questo periodo finan
ziario difficile, sempliflcundo al. massimo-l'amministra
zione, ' ' . . 

Dovete pensare che la quota che vi chiediamo è ve
ramente piccola e non basta certo a fur andare avanti 
il C.A.I. Pensate che, nobilmente, per tutti i soci sotto le 
armi venne sospesa la quota. Per fortuna il nostro Presi
dente Generale, Ecc. Angelo Manaresi, ha ottenuto un 
cordiale appoggio finanziario da alcuni Enti statali. Ad 
esempio i rifugi dèlie Alpi Occidentali vengono ricostrui
ti con l'aiuto del Ministero della' Guerra. Il Ministero della 
Cultura Popolare, a mezzo dell'Eco, Tofano, Direttore del 
Turismo, ci aiuta per molte forme di propaganda. Ma il 
nerbo della,vita del C.A.I. è la quota individuale: Il C:A.I 
ha una organizzazione amministrativa magnifica perché 
volontaristica, ma sempre costosa per la molteplicità del 
le sue funzioni. , ., . -

Pagate dunque con fervore la vostra piccola quota e 
fate nuovi soci. Quale più bello^ e^ sirnpatico dono ad un 
giovane ragazzo che farlo sòcio del C.A.I.? 

Se sì pensa alla èomma dì apporti spirituali, istrut
tivi e.fisici che lo S'pingere un giovane, verso la passione 

feiitrionale:-dei Monti di Ro-
"dhpfort. • • 
'\ Questa scavalcata richiese 
^utta la giornata del 31 ago--
j^to od a sera fu deciso il bi-
'acco sulle roccio dell'Aiguille 

circa 3800 metri. 
'I" Ma nella notte il- tempo an-

/) guastandosi in pieno. Dopo 
iolento temporale, cominciò a 

tl^'^fR'^abbòfiaSWte-n'feticala 

fìtta nebbia e toirmentati dal 
maltempo, riuscirono nell'in
tento superando non poche dif
ficoltà. 

Dalla -vetta, rag.giunta alle 
ore 14, iniziarono subito la di
scesa per roccie verso Ovest, 
e quindi la pericolosa traver
sata dell 'aerea cresta di ghiac
cio di confine, ricoperto da una 

1938, a Torino nel 1941, tutte epa 
esilo felicissimo; una visita della 
Principessa di Piemonte nello ecor. 
so agosto al suo studio di Cor-
maiore. ove il suo dolcissimo sor' 
riso ha fugato per un istante i l 
dolore che lancina il cuore del 
pittore per la morte della moglie," 
fedele e amatissima sua compagna 
di lavoro e di passione, attestano 
come la mèta sia ormai raggiunta. 
Oggi l'Abrate, nella piena maturità 
delle Sue forze, può guardare coti 
>eretia tranquillità l'avvenire. Oggi 
la; sua pittura sa rendere la sere
na tranquillità e la pace delle ripoS 
santi - altitudini, • la squisita doU 
rezzi delle lontananze evanescen
ti, la profonda poesia dell'alta 
montagna. , 

Lo accompagnano spiritualmente 
nel suo sicuro cammino tutti, gli 
innamorati dell'Alpe, che vedono 
in lui un fratello di fede, che am
mirano in Angelo Abrate uno di 
quei forti pittori della vera moii-
tagna, oggi purtroppo rarissimi, i l 
cui pennello è un interprete fedele 
del meraviglioso mondo delle al
tezze. 

Mario Tedeschi, 

La data di inauguirazione del
la Moisitra è fissata per venerdì 
20 corrente- Molto probabilmen
te sarà pre-sente l'Ecc. Ange!» 
Manaresi, presidente generale 
del C.A.I. Abrate esporrà 54 di
pinti, tutti bozzetti dal vero. 

La:nevelsui monti ossoloni 
•Da giorni imperversa in tut ta 

l'Ossola il maltempo. La neve 
ha fatto la sua nuova e abbon
dante comparsa in alba valle 
Formazza, a Bognanco e mag-

nel 1934. a Lione nel 1935, a Pa- giormente in valle Anzagca, do-
rigi nel 1937, a Mulhausen nel ve è scesa sino a Macugnaga-

La sotiDscriziooe prò "SGARPOllE pp 

alpieri in marcia di addestra
mento (20 settembre u- ».). 

Ad esse sono da aggiungersi 
altre 46 manlfeetaziòni alpin i-
stóchP', organizzate ed effettua
te dal diversi Coimauidi G.I.L. 
di Fascio, isolatamente, di ptn-
piria iniziativa, con. 405 piart-u-
olpanti complessivi. 

Numerose le attività varie. 
«he comprendono : 

Il Camponiaschile federa
le; di addestramento sciistica' a 
Porta Littoria; per balilla, a-
vanguardisti giovani fascisti 
(20 "dicembre 1941 - 10 gennaio 
1942) con 54 partecipanti: 

-̂  la Settimana sciatoria a 
Cogne per orgaJiizzate della G-
I. L. di Aosta (3-8 gennoio 1942) 
con 20 partecipanti; 

- partecipazione di un ploto
ne di 36 avan'guardiati alpini 
della scuola di fabbnloa-di Co-
gn-.-! al Campo invernale nazio
nale della G.I.L. a Dobbiaco 
(23 dicembre 1941-6 gennaio 
1942); 

— il Campo femminile federa
le dì addestramento sciistico a 
Cervinia (30 gennaio -, 3 febbraio 
1942) con 10 partecipanti; 

~ la partecipazione d i - u n 
plotone di 36 avanguardisti al
pini della scuola di faitìbrica di 
Cogne al Campo alpino estivo 
nazionale per preàlpieri a Selva 
di Valgardena di specializza
zione per la' roccia (20 lugMo -
20 agosto 1942); 

»— il Campo estivo federale 
maschile ad Ollomonte (metri 
1367) di addestramento preal
pino e premilitare (dal 10 lu
glio al 29 agosto) con 359 par
tecipanti; . 

— il Campo estivo federale 
femminile a Cogne (m. 1534) di 
addestramento prealpino, ,-6. di 
aggiornamento graduate (dal 
10"luglio al 9 settembre) con 
100 partecipanti: • 

•—il Corso federale dìTOVcia' 
presso il roociodromo della 
Scuola militare di alpinismo di 
Aosta, con 68 presenze- ^ , 

Inoltre l'organizzazione tec-
iiico-logistlca del Campo alpi
no nazionale di Cervinia per al-
piieri della G.I.L. è stata affi
data al Comando federalo G. T 

però negato .ai t re scalatori 
l 'onore della vittoria,- finale, 
quando- già il tratto ; piti diffi
cile della parete quas i verti-
cale eira stato superato. 

La scalata aveva inizio al
l 'alba di lunedi © 1 t r e attac-j 
cavano la paret©,-ch6 è a l cen
tro delle Grandi, Muraglie, fra 
i Jumeaux e 1& Punta Lioy, 
riuscendo ad elevarsi in circa 
tre ore di oltre 500 metri; nel 
nomeri-ggio veniva superato il 
' rat to più diffìcile, quasi 300 
nìetri di parete scarsissima di 
appigli e quasi verticale e con 
l'ausilio di -chiodi (ne veniva
no piantat i 44) ;, a l le 6 di sera 
i t re alpinist i si trovavano ad 
^ma ^ventina di mietri dalla 
mèta, ma, qui una bru t ta s-or-
prnsia attendeva il capocordata 
Luigi Carrel; l a crosta di 
ghiaccio formatasi impro'vvisa-
raente sulla già quasi liscia 
parete, ma pur meno ripida, 
in seguito al passaggio veri
ficatosi nel pomeriggio di al
cune nuvole e loro condensa-
zinne contro le fredde roccie 
della montagna. Ogni tentativo 
(li progredire, di piantar chio
di, veniva ad essere vano e 
durante tutta la notte la cor
data dovette bivaccare appi-
frliata -ad alcuni chiodi su uno 
straipiombp di oltre 800 metri, 
a 3600 metri di altitudine od a 
fiochi metri dalla ivetta. 

All'alba dell'indomani, a 
causa dell'umid-ità notturna 
depositatasi sulla , roccia, le 
condizioni per salire erano di
ventate lancoira .*pegRiorii. m a 
di non minore difficoltà si pre
sen tava ' l a discesa, che riChieT 
se ben 12 ore per essere com
piuta. . - -

Soltanto la sera del 13 ot
tobre, a i r imbrunire , i t re po
tevano finalmente, dopo 32 
ore di lotta, mettere piede su 
una base piana e nella mot-
tn, affranti dalla fatica, rien
travano a Cervinia. 

' ' ^Xt « *'^-*^ * > 

Cresta dei Rochefort -.Il tracciato dell'itinerario di salita 

che ini breve ricoprì la mon
tagna e continuò per tutta la 
notte. > 

Al mattino dell'I settembre 
questa si presentava in condi
zioni pressoché invernali, ma 
gli alpinisti non desistettero 
dal proposito di completare l'a
scensione raggiungendo l'ae
rea vetta della Aiguille de Ro
chefort, e sempre avvolti da 

Primo percorso integrale 
della Cresta dei Rochefort 

per le Alpi, può recare alla sua vita futura, non si può 
esitare un momento: fatelo socio del C.A.I., gli /«rete | £7 di "Aoste 
un dono fondamentale. : G U I D O B E R T A K E L L I l Per la parte culturale, sono 

Nei giorni 31 agosto e 1 seìt-
tembre scorsi venne effettuato 
un nuovo itinerario nel gruppo 
del Monte Bianco. Fu rag
giunta la vetta dell'Aiguille 
de Rochefort da par te degli al
pinisti Francesco Ravelli del 
C.A.A.I. ed. Adolfo Vecchietti, 
ambedue di Torino, i quali, 
parti t i dal villaggio di Entrè-
ves (Cormaiore) e per i caso
lari di Mayens e di Rochefort 
raggiunsero dapprima per la 
Via Hess^Samti, l 'acuta vetta 
dell'Aiguille Rouge di Roche
fort; di qui compirono la pri
ma traversata di tut ta la co
stiera divisoria dei" bacini di 
Planpincieux e di Rochefort, 
formata dalla punta predetta 
e dalle Punte Centrale e Set-

Nel Gruppo di Brenta 
Cima d'Ambiès (m. 3102) 

iPririià salita per il diedro 
NE. - E. Castiglioni e G. t e o -
nardi, 7 luglio. - Si t ra t ta di 
quel lungo e sottile diedro si
tuato t ra l a parete E e il ca
nalone della Bocca d'Ambiès. 
L'arrampicata, che si svolge 
sèmpre nella fessura nel fondo 
del diediro, è molto diretta, più 
elegante e non più diffìcile del
la nuova via per la parete E. 
300 ni. d'altezza, óre 1.45, diff. 
di 3.0 grado. 

Cima d'Ambiès Bassa 
(m.3017)' 

Prima salita per la parete 
ESE. - G. Pisoni e E. Casti
glioni. 6 settembre. - E' quel
la bella parete gialla e verti
cale ohe si cela dietro il mas
siccio della <C. d'AmbilMs. E ' 
solcata d a due lunghi diedri, 
chiusi in alto da girandi stra
piombi. L 'arrampicata si svol
go in par te per il diedro di 
destra e in parte per lo spi
golo t r a i due diedri. 200 m., 
ore 4, diff. di 5.o grado con 
un passaggio di ' 6.o. 

Cima d'Àgola (m. 2960) 
Nuova via diretta per la pa

rete E. - E. Castiglioni' e Lu
cia Niccolini, 25 settembre. -
L'itimerario segue la via Haupt 

L'appello lanciato dal nostro 
giornale nell'ultimo numero ha 
già 'avuto qualche effetto, co
me lo dimostra il primo elen
co di sottoscrittori che pub
blichiamo in calce, e ai quali 

inviabile ••cóltre''ar-tfe''?'è'"'ffesfcaTt'rtt>i3Zi^a«t'tr^r-nò&frD--ca2do-i'in--
graziamentfì per la sollecitu-
dins con cui hanno risposto. 

Ci auguriamo però che molti 
altri segnano presto il loro e-
sempio, in modo che la sotto
scrizione prenda un carattere 
quasi ptebiscitario. La vita am
ministrativa e finanziaria di 
un giornale come il nostro e 
dura e complessa, specialmen
te Mi rapporto al modico li
mite al quale le copie vengono 
cedute in abbonamento collet
tivo e singolo. Occorre pertan
to che, per superare l'attuale 
momento di difficoltà contin
genti, tutti coloro che a se-
gucno con slmp^atia abbiano a 
venirci incontro col loro con
tributo anche modesto. 

Ricordiamo che oltre alle of
ferte pure e semplici,, si puO 
aiutare « Lo Scorpene » procu-
curandoci nuovi abbonati, tra
sformando l'abbonamento an-

\ nuale ordinario in benemerito 
IL. SO) 0 sostenitore (L. 100), 
precurandoci' inserzioni pub
blicitarie e anche \acquìstando i 
libri offerti dalle nostre com
binazioni: in questo ultimo ca
so si abbinerà anche un sen
sibile vantaggio per gli sconti 
che accordiamo sui prezzi di 
copertina. 

Ecco intanto il primo elenco 
dei sottoscrittori: 
Giorgio Murari.iiei\ CA.I. 

Milano, « co-1 imiglioiri 
auguri per ÓP! vostro 
simp'ati'CÒ giornale» L. 100,— 

Dott. Carlo Pezzi di Bo
logna «memore del 
caJdo, ttffettuoeo arll-
oo'.-o elle voleste dedi
care, nell'agosto 1940, 
alla mia piocoiì-a CaTila, 
Vittima di un -crepae-
cio su! nevaio dal U-
vrj-di» » 500,— 

raggiungendo la base del Den
to del Gigante, appena intra
visto attraverso, la fìtta nuvo
laglia. 

Discese le roccie sotto il Den
te e favoriti finalmente da 
qualche schiarita, poterono 
traversare il ighiacciaio e rag
giungevano il colle del Gigan
te ed il Rifugio Torino all 'lm-
bi unire. 

fino sopra lo zoccolo della -pa
rete e si sivolge quindi per un 
camino verticale, che por ta di
rettamente al la vetta. 300 m., 
ore 2. diff. di 3.o grado con 
p'assaggio di 4.o. 

Prima s,dlita per la cresta S. 
- R. Castiglioni e G. Leonardi, 
9 luglio- - L'itinerario che dal
la Bocchetta dei Due Denti sale 
per ripidi caminetti e facili 
rocce, diverrà • l'accesso più 
Ih re ve e più (comodo alla C. 
d'Agola dal rifugio Agostini 
quando verrà attuato il pro
gettato sentiero per la Boc
chetta dei Due Denti. 100 m., 
ore 0.45, diff. di 2.o grado. 

Due Denti (m. 2880 e.) 
Prima salita per la parete E. 

- G. Leonardi e E.- Castiglioni, 
9 luglio. - iL'itinerario sì svol
ge per quella ripida rampa 
obliqua che taglia tutta la pa
rete e allindi per lo spigoletto 
che porta sull 'aerea vetta del 
Dente maggiore. 200 m., ore 
1.30, diff. di 3.0 grado. 

Bocchetta dei Due Denti 
(m. 2859) 

Primo percorso (in discesa), 
del canalone del versante E. -
P. Fox 6 M. Friodcrichsen, 11 
agosto'. - La discesa richiede 
tre calate a corda doppia. 

Cn giovane appassionato. 
alpinista « perchè « Lo 
(Scarpone » possa con-
tlnuare ancora a lun-
igo la sua proiflcua ope
ra di pnopaga-nda al-
pini'.sliea -e riesca a far 

*—ainiiare-la''-iB-c)ntagtt«--«---~----'-——--̂ -• 
clii -ne è ancora lonn 
tano » » 50,— 

P. A. Sagramora di Pia-
d-ova, rinnova l'abbo
namento tramutandoiio 
in sostenitore » 100,— 

Ten. Colonnello Antonio 
Arban iti 7.-o Alpini, 
da Belluno, rinnovan-d'O-
l'abbomaimento : « L'ec
cedenza costituisce il • 
mio contributo per as
sicurare l'ossigeno In
dispensabile al nostro 
-giornale » » 50,—• 

Aurelio Zappa-, li «soli
tario del Llvrio » per 
abbonamento benem'e-
rilo » 50,—> 

Nando Rertlnettì del C. 
A.I. Bologna, pur ri
cevendo il giornale per 
conto della Sezione, ci 
-manda la quota annua » i5,90 

Rag. Giuseppe Case «Jal 
iGiA.l. .deiirUrbe, idem, 
aripotondandola in » 80,-— 

Sottosezione CAI. del 
Dop. Alfa Romeo di 
Milano, abb- sosten. L- 100 

Rag. Xìuido Saracco d'el 
C.A.I. Vigevano, rinno
va l'abbonamento tira-
mutapdono in beneme
rito e bene augurando .» 50 

Conte cav. uff. Sandro del 
Torso del C,A,I, di U-
dine ci manda l'abbo
namento sost. pel 1943, 
agigiungendo: « Conei-
deratemi tale anche per 
l'avvenire » » 100 

Inoltre i! -sergente degli alpini 
Gianni .Rusconi Al -Milano ci ha 
'pro-ouinaito tre nuovi abbonati e Ha' 
eignoPina Mayr Ildegarda idi Maa-
sa uno per oionto suo. 

Il CU.! , di Varese adotta LO SCnilPONE 
come organo ufficiale 

A seguito di trattative condotte coi camerati del CAI di 
Varese, a mezzo del nostro amico signor Augusto Colombo-
appoggiato da altri consoci simpatizzanti pel nostro giornale' 
la Presidenza di quella Sezione ha deciso ai adottare, dal pre
sente numero, « Lo Scarpone >. come organo ufficiale per l« 
comunicazioni ai propri soci. A cura della Sezione il giornale 
verrà inviato anche ai consoci varesini sotto le armi allo 
scopo di m'antenere il maggior continuo cùntatto con coloro 
che si preparano a combattere .sui diversi fronti, recando loro 
indubbio conforto. 

I primi scambi dì corrispondenza con Augusto Colombo 
per definire le basì dell'accordo sono precedenti al Foglio di 
disposizione della Sede centrale del C.A.I. in data 3 ottobre, 
che raccomandava la maggior diffusione al nostro giornale; 
ma tale provvedimento è venuto opportuno per decidere gli 
incerti e U 23 ottobre scorso il dott. ìng. Remo Minazzi, presi
dente della Sezione varesina, ci comunicava ufficialmente la 
delibera del Consiglio sezionale per l'accettazione delle nostre 
proposte. 

Ringraziamo vivamente da queste colonne il carherata 
Augusto Colombo pel suo entusiastico e fattivo interessamento, 
nonché il Presidente della Sezione che ne ha accolto tanto fa
vorevolmente le sollecitazioni, 

« J!:,o Scarpone » è orgoglioso di poter annoverare il C.A.I. 
dì Varese fra ì propri aderenti: si tratta infatti della prima 
Sezione della Lombardia (all'ìnfuorì di Milano) che prende 
questa decisione. La diffusione del quindicinale degli alpinisti 
segna in tal mòdo un notevole .progreèsó, una nuova tappa 
verso la totalitaria adesione di tutti ì soci del C.AJ. -

http://ago.no
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Pel telefono dell'Ortles 
Come è g ià a conoscenza di 

mol t i , U gr. ufE. Enr i co Volpa to , 
c h e pi è s empre i n t e r e s sa to al-
l ' i m p i a n ' o telefonico de l l 'Or t -
los-Cevedale, h a p reso l ' inizia
t i v a pe r un nuovo co l l egamento 
A lbe rgo Forni-Rifugio Bramca, 
a p p o g g i a n d o l o g r a n d e m e n t e . 

I l custode del rifugio B r a n c a 
h a p u r e p o r t a t o m o l t a c u r a al-
l ' i r t iz ia t iva con l a suo b u o n a 
vo lon t à . 

D i a m o qui di segui to , un e-
lenoo del le ^ offer te volontar ie 
p e r , l ' a t t u a z i o n e del collegamen-
fo, p o r g e n d o i nos t r i vivi e sen-
ii!(i r i n g r a z i a m e n t i a t u t t i co
l o r o che h a n n o voluto cont r i 
b u i r e a l la rea l izzazione del la 
magnifica in iz ia t iva che il gr . 
uff. go lpa to i n t e n d e rea l i zza re : 
Comm.'Enrico VoJpalo L. 
Fe'Uce Alberti » 
Dott. Camera Enzo e ing.' 

Oimera Olanfranco » 
Ferdy Scaglia . - , • » 
Mazzini iLuigi » 
GagHanl Mario » 
iFermo iPossati » 
Rag. Ange-Io Oalimberli » 
Romeo iLocateCli » 
(Doti. Ing. Arturo Kerrario » 
Ing. Valli iMariò » 
Curionj Carlo » 
Avv. iG Passi » 
óar lo Ca'ioaterra » 
V. Longoni e N. Colombo 
; (Brugtieri'O) » 

Guide: Compagnoni A-
• madi'O, Compagnoni A-
. ristide, Compagnoni Fi . 

lippo, Alberti Pellico, 
ConfortoCa Silvio, P.Pe-
dranziini Arturo, Pictro-
giovanna Artemio, Ser- ' 
•forel'li , Steifano. Serln-

• reili Celeste. Testoreli: 
Evaristo. TestoreMi' Fi-
•lippn » 

A w . Domemioo Tomegno h. 
Pietro Brotnchi » 
Avv.- Brasohi » 
Barone AttiiMo Scagliti » 
Rag. Caplo (Mosca » 
Jng. Nino 'Ingegnoli » 
feuida ConfortoCa Mario » 

» Confortola Ange.o » 
» Compagnoni Amadio » 30 

• » Téstorelli » SO 
. » iBonetta Giuseppe » 100 

» . Compagnoni Aristide » .iO 
Con^m. Azz. Giwanni » 50 
Ing, Kliwer Fausto » 50 
La Compagnia N. N. » 50 
CJamm. Brùgnoni Ambrogio » Wo 
Rag. Barberis Erberto » 100 

5O0 
500 

l.-io 
50 
50 
100 
100 
250 
50 
50 
100 
50 
200 
50 

50 

Ing. YalU Mario 
'PornidmcnM P. • 
Nanini Giovanna 
Compagnoni Ullisee 
Galira'be'rll lOarlo 
Prof. A. Zoninl 
M.01P3 Emilio e Zini 
Ingegnonii Pucci e Placida 
Gomp. PereluJ Bimgiil, 

(Meroni 
Giuseppe (iflrma ililegg.) 

iC. A. I. Roma 

» 100 
» 50 
» flO 
» 20 
» 30 
» 50 
> 50 
» 100 

50 

50 

'h. 4850 
IH Comune di Vaiìfurva ha crf-

ferto i pali neoessarl; li slg. Buzzi 
Rinaldo ha dato iil permesso grti-
tuito di impiaoto del'Ia linea negli 
ittlmobiU di sua proprietà.^ 

AVVISO IMPORTANTE 

Rifugio Rosalba. — Recente
m e n t e u n giruppo d i a lp in i s t i , 
g i u n t o a l r i fugio, h a forzato 
u n a fìneisitra e v i h a do rmi to . 
Tino de l l a c o m i t i v a h a fatto 
p e r v e n i r e a l la Sezione di Mila
n o L. 120 p e r le r i p a r a z i o n i , 
m a n t e n e n d o l ' i n cogn i t o . 

11 cus tode , e ig. R o m p i m i , Jia 
p r e s e n t a t o u n conto p e r ' l e r i 
p a r a z i o n i e c o n s u m a z i o n i . v a r i e 
di L. 200. Senza t n t r a r e in me
r i tò a l l a o p p o r t u n i t à e l e g a l i t à 
d e l l ' a t t o compiu to , s empre de
p recab i l e , l a Direziione i n v i t a 
gli escurs ionis t i a vo le r r ifon
de re l a differenza, o s s i a L- 80, 
facendo pire.sente ohe a l t r imen
ti l a f amig l i a R o m p a n i , bene
m e r i t a p e r il C.A,I, e per la 
P a t r i a , r i m a r r e b b e f o r t e m e n t e 
dannegtgiMta Per le c i b a r i e che 
fu rono consumate . 

nifuaio Larcher (Cevedale). 
— ri ffiorno 23 l u g a o , q u a t t r o 
a lp inis t i si sono recat i . a que
s t o r i fugio , dove h a n n o effettua
lo u n o scasso a d u n a finestra 

500 ^'d fill^ p o r t a de! g a b i n e t t o , 
50 r o m p e n d o le assi e soassinian-

20{) do. H a n n o lasc ia to in r i fugio 
50 l ire 40. 
f̂* n a iud icaz iom • avu te , g l i 

stessi p roven ivano da l r i fugio 
gpi DO'.ri'gani in Val S a e n t . I l cu

s tode ci h a fa t to p resen te che 
le sipese pe r le r i p a r a z i o n i .am
m o n t a n o a L. 200. 

Sì p r e g a n o pe rc iò g l i alpini
sti d i voler r i fondere la diffe
r e n z a 

La Direzione della Sezione 
di Mi lano. 

.500 

100 
50 

I lavori di restauro e miglioria 
al rifugio "Giovanni Bertacchi" al lago d'Emet 

V \ / /• -

l'prealpini del Btg. Cantore 
sul Cervino 

iNeii giorni 13-14 settembre ecor
so una pattuglSa 'di cinque Oiovanl 
fasoJebi prealpini del Battaglione 
Generane Canfore di Milano, al co
mando del V. C. G . I .L . Virginio 
Tagliabue, direttore teoniico, ha 
effettuata l'asoensione del Cervino 
(m. 4492). ' 

Partita da Cerviinia 11 mattino 
del 13, la pattuglia raggiunse ti ri-' 
fugio Luigi, Amedeo di Savoia (me
tri 3840) ove el accantonò. -

H 14 alle ore Tcjrca.lldrappeJjO, 
suddiviiso in cordate, intraprende
va l 'asoensbne dn oondizloni atmo-
eferlche molto avverse. Infìatti, du-
rainte la salita alla vetta per 'la 
cresta italiana (via, normale), un 
vento gelido con rafflcbe di tor
menta ImperveiPsò continuamente 
tanto che le cordate raggiunsero 
la velia in pie'Jia bufera di neve. 

Col peggiorare delle coindJzionii 
ineteorologiche, il percorso .di r i 
torno si rese moCto più difflcile, 
a causa del vetrato formatosi sul
le innumerevoli placche da rldi-
ecendere e di un-ri levante strato 
di neve oceultaote gli appigli. 

iNouMCtantei tulio ciò, la pattu
glia raggiunse la vetta in sole 3 
ore di arrampicata e ne impiegò 
4.30 per l a discesa. 

(Nessun Incidente ha ostacoCato 
l'impresa, grazie anche lal prezio
so ausilio della iguìda Garrol Luilgi 
(il grande) che, oltre a condurre 
la prima delle coirdate, ppodigaa-
do consigli, dirigeva anche le 
altre.' 

Pure Ila perfetta preparazione fl-
sica-teonica dei giovani, che in 
questa ais-oenelone hanno dimostra
to le loro alte capalcltà. alpinisti
che, ha contribuito al buon succes
so dell 'impresa. 

tu dell'abbonamento, l'aderirvi è 
considerato un obbligo morale per 
ogni socio, anche perchè esso rap
presenta, il notiziario della monta
gna lE.l'organo uffliciale del le 'Ko-
z l o n l . „ • - . 

(Per tutte le altre agevolaziond 
(assicurazione, rivista, ribassi vari, 
ecc.), valgono le norme come pei 
soci de! iG.A. I. In genere. 

Ai soci che Io riiohiederamino,-11 
Dopolavoro Pirelli anticiperà ^ 
quota, con trattenute rateali di tre 
mensilità per g?i impiegati e di 
sei quindicine per gli operai. 

ILJ scoreo arino la Sottosezione 
C. A. I. Pirelli ha ra'ccoillo circa 90 
aderenti : qnest 'a 'nno dovrà supe
rare 11 oeintlnàlo. 

Gruppo sciatori. — Ha raoco;!to. 
Io scorso anno. '143 adesioni, ma 
questo numero dovrà essère supe
rato. Verranno organizzate gite, 
compatibilmente epa le contingen
ze attuali. Verrà organizzata la 
classica « Coppa Ciceri », nonché I 

I l Rifugio G i o v a n n i Ber t ac 
ch i a l L a g o d ' E m e t (Madesi-
m n ) . m è t a d i n u m e r o s e escur 
s i o n i estive d i a lp in i s t i e vil
l e g g i a n t i di M a d e s i m o . p u n 
t o d i nas-saargio ot ib l igato po r 
le a scens ion i al P izzo d ' E m e t , 
n i P in i rono lo . a l S u r e t t a e r i 
t r o v o di p a r e c c h i caccia tor i di 
a l ta , m o n t a . s n a durant f i l.n s ta 
g ione a:titunriale, d a nurpcohio 
t e m p o n p c e s s i t a r a di u r g e n t i 
r i p a r a z i o n i fv s i s temazion i 

La m e r a v i g l i o s a ^onoa di ec
celso (cime chp .«i offro- .-ilUi 
s g u a r d o del visitatore,, da l Riz
zo Q u a d r o , a l Pizzo F o r r e ed 
a l ' l 'ambn. ccc , è fiiifflcipnte 
p e r g ius t i l i care t u t t o il l a v o r o 
d i mig l io r ia c h e ì- a la to fa t to 

ques to bfil rifugio ctic iiw-in 

F u r o n o irifatti fex novo i te-
loi del le d u e f ines t re d e l l a s a l a 
iln p r a n z o 

Il l e t t o p r i n c i p a l e in l a m i e -
rit 6 sfa to v e r n i c i a t o d u e vol
te c o n minào, r e n d e n d o In t a l 
modo il rifugi.) m o l t o visibi!'-
a n c h e d a l o n t a n o . T u t t e le 
fiaiti e s t e rne in fe r ro furono 
dn ' i jpr ima vorn ic ia te i n m i i n o 
e po i con ve rn ice veraft cliia-
10. IJB p a r t i in l e g n o con la 
ve rn ice specia le c a r h o l i n e u n i . 
La co rn i ce In l egno del te t to 
è s t a t a ve rn i c i a t a In verde 
rliinro^ ISono ^ ta te r i f a t t e IC 
d u e t a r g t i e esitarne i n rr ianiio 

11 loca le de l l a c u c i n a è sta
to im l ) i anca to e s i s t e m a t o p iù 
r a z i o n a l m e n t e , c a m b i a n d o a l -
inini mobi l i . 

soiiosez.c.fl.i.i]iiontecaiini 
• Sezione alpinismo. — L ' a t t i 
v i tà s v o l t a d a i n o s t r i soc i , cau 
sa le a t t u a l i con t i ngenze , h a 
po tu to ef fe t tuars i solo i n for
m a p r i v a t a . 

Divers i soc i , col c o n c o r s o del 
n o s t r o Dopo lavoro , h a n n o pair-
t e d p a t o a t t i v a m e n t e a g l i ac 
c a n t o n a m e n t i ed a t t e n d a m c m t i 
o rgan i zza t i d a l l a Sez iono d i 
M i l a n o de l C. A. I . a l Ri fugio 
«Corsi» in Va l IMartello; da l l a 
Sot tosez ione C. A. !.-<( F a l c » di 
M i l a n o a l l 'Alpe Devero; d a l l a 
Sez ione C. A. I.-(( Uge t » d i To
r ino a C o r m a i o r e , e f fe t tuando 
m i m e r o s e escurs ion i ed asceni-
s ioni . 

Sezione marcia in montarina. 
— H a p a r t e c i p a t o b r i l l an t e 
m e n t e , i l 18 o t tobre scorso , a l 
Trofeo o t t i m a m e n t e o r g a n i z z a 
to d a l Dopo lavo ro Alfa Romeo 
sul p e r c o r s o C o m o - B r u n a t e - S . ! 
M a u r i z i o - C a p a n n a S. P i e t r o , 
o t t e n e n d o le seguent i a f ferma- ; 
z i o n i : 

Gnrrt femminile-: I n d i v i d u a 
l e . 1. P i a z z a , 3. O r e s e i ' - S q u a 
d r e : 1. Dopolav. M o n t e c a t i n i 
(PinT-zà, Cresci . Longoni) . ' 

Gara maschile : Ca teg . va l l i -
R-inni: I n d i v i d u a l e . 1. Cor t i , 
2. Ma.inetti , 3. Giudici - S q u a -
d'-e: 1. Donolav . M o n t e c a t i n i -
Categ . c i t t a d i n i : I n d i v i d u a l p : 
3. ISandr in i , A. C a i r o - S q u a 
d r e : 2. Donolav. M o n t e c a t i n i 
K > ' ' ' o . Sfindrtini. Pozzoni ) . 

P a r t i c o l a r m e n t e notevole l a 
a f f e rmaz ione de l l a c a m e r a t a 
P iazzo d e l l a n o s t r a Sottosezio
ne , d i e h a r i c o n f e r m a t o l e 
b a l l a n t i -onolit?! di m arici a t r i ce 
dono essers i d.imostT'ata a^nohe 
b " n n a a lmin is ta i n occas ione 
dell 'ntf 'vit?* svo l ta ne l G r n n n o 
Ort les-Cevedale . q u a l e p a r t e c i -
n a n t e a l l ' a iocan tonamen to de l 
C. A. I . M i l a n o al rifu.eio Corsi . 

U n m e r i t a t o iplanso a l c a m e 
r a t a Rodolfi ed ni '«^loi colla
b o r a t o r i >DPr li ' intelligpTite ' t ìd 
a p n a s s i o n a t a onera, d a t a du 
r a n t e t u t t o l ' a n n o XX n e r c u r a 
r e 1,1 pn rpnraz ìone fisica e mo
r a l e de^rlj a t le t i . 

A n c h e p e r l ' a n n o XXT il Do-
nolaA'-oro Mon teca t in i s a r à i n 
lin.ea n e r m a n t e n e r e e noss i -
b ì l i nen te s i m p r a r e l e nos iz ion i 
•^.Tcnunte. Attilva p a r t e n r e n -
derù. n n n e allp comTìptiziniTii 
sc i i s t iche , f p r l e a n n l ì A «rii^ 

G M J I J O A 
dei Monti d1talia| 

P r i m a s e r i e : .' . ^ì 

*.Alvi Cozie Settentriona-}', 
Hi. di E. Fe r r e r i ( p u ò - ' , 

- b i l ca to da l l a Sezione di 
T o r i n o ) . L. 10. 

« Regione delLUrtles >, utv 
A. ,Bonacos.sa ( p u b b l i c a - , 
to d a l l a Sezione d i . M I - ' 
l a n o ) , L. 10. 

, » Dolomiti di Brenta », d i 
P . P r a t i ( pubb l i ca to d a l - • 
la Sez ione di T r e n t o , 
L. 10. 

* Dolomiti OrientaLiy. d i 
A. Be r t i (pubb l i ca to d a l 
la Sez ione di V e n e z i a ) , 
L. 20. . 

« Alpi Giulie: Il Tricor
no », d i C. Chers i ( p u b 
b l i ca to d a l l a Sez ione d) 
TWes te ) , L. 4. . ; "' 

Nuova ser ie C.A.I. - C.T.I . : 

t Alpi Marittime > d i A. 
Sa&badfnt , L. 20. 

€ Pale di S. Martino», d i 
E. Cas t lg l lon i , L. 20. . 

t KTasina - Breaaglia - Di
sgrazia >, d i A. B o n a c o s -
sa. L. 20. • 

.«OMfirne», d i S. Bag l io , . 
L. 20'. 

e Marmolada-Sella-Odle >, 
d i K c a s t l g l l o n i . L. 20.,-

« Alpi Tenacie, Passirie, 
Breonie, Giogaia dì Te.f-
sa; Monti Sarentinl >, d i 
S: SàgUió, L. 20. 

e CJruppo del Gran Paradi
so >, d i E. Andre l s , R . 
Cl labod , M . C . S a n t i , U -
re 201. 

« Sàssolungo, Catinaccio, 
Latemar», d i A r t u r o 
T a n e s l n l , L. 35. 

Consoci , p r o p a g a n d a t e 
la G u i d a . A c q u i s t a t e l bel---
Usslml vo lumi c h e l l l u s t r » - ; 
n o i r volto» I m m o r t a l e d e l 
le n o s t r e m o n t a g n e . 

IL TELESCOPIO 
al Museo Nazionale .. 

della montagna ' 
L* In te ressamento d e l l ' Ecc . 

T h a o n d i Revel e del con te Vol
pi di. M i s u r a t a h a J e s o poesi-
bi le a l C.A-Ii d i Tor ino l ' acqu i 
sto di u n nuovo cannocch ia l e 
p e r la Vede t ta del Museo Al
p ino . Cos t ru i to • a p p o s i t a m e n t e 
da l le . Officine Galileo di F i r e n -
zie, il nuovo b inocula re Trioa 
è f ina lmente g i u n t o a des t ina
zione, con prrand« soddisfazione 
dei v i s i t a to r i (ohe in aues t i 
p r i m i t r e mesi d i a p e r t u r a h a n 
no aih o l t r epassa to i 20,000) o 
part icolarmenite deigli a l p i n i s t i , 
i q u a l i u l t i m i h a n n o la soddi
sfazione d i .vedére I n g r a n d i t e ed 
a v v i d n a t e lo m o n t a g n e , ' m é t a 
d ' e s t a t e e d ' i nve rno d e l l e l o m 
fa t iche , e d i potere r i fa re coJ 
m o d a m e n t e gli i t i n e r a r i s egu i t i 
d u r a n t e le loro escurs ion i . Nel
le g io rna t e serene e l impide, es
si possono vedere pe r fe t t amente 
l a croce di ferro s u l l a v e t t a del 
Monviso, l a M a d o n n a su que l 
l a del Rocciamelone, ' l a Crofcp 
di p i e t r a del Mus ine e p e r s i n o 
Ila C a p a n n a M a r g h e r i t a s u l l a 
P u n t a Gnifet t i del. M. R o s a , a 
p iù d i 100 ch i lomet r i d a T o r i n o . 
< Il binocolo Trioa è a t r e in-
, g r a n d i m e n t i (12. 20. 4 0 ) . ' i r din-
met ro degl i obhiettiivl é d i ' 8 0 
m m . ; il cambio del l ' i n g r a n d i -
niento è o t t e n u t o con ocu la re 
s canno t t ab i l e a t r e sca t t i . I l b i 
nocolo è i r ión ta to su trepfpiede 
t raspor tahi l f i . T u t t i g l i ocu la r f 
h a n n o uria sca la g r a d u a t a e n u 
m e r a t a in d io t t r i e pe r l ' a d a t t a 
m e n t o a l l a v i s t a , facendo . ruo 
t a r e l ' a p p o s i t o disposi t ivo d i r e -
golazione; ne l l a s ca l a si leggo 
a l lo ra il va lo re d'iottrioo d i o-
gn i occhio . Anfche l ' a d a t t a m e n 
t o del lo s c a r t a m e n t o degl i as.<!l 
si o t t iene giirando u n aopo.sito 
bo t tone di' regolaz ione . U n a p 
posito sostegno fissato^, t r a . il: 
t reppiede e d il binocolo no r e n 
de facile gli «pos tament i i n t u t 
te le di rezioni- -

U n a nuova a t t r a t t i v a qu ind i 
per i v i s i t a t o r i del Museo, che 
si aggiunige a l le mol t i g i à ©si-
s tent i n e l l e . spa r i a t e a m b i e n t a 
zioni e collezioni c h e l a Sez ione 
to r inese del C.A.L h a s a p u t o 
a l les t i re , c o a d i u v a t a vp lontero-
siamente d a m o l t i Ent i di t u t t e 
le r e g i o n i d ' I t a l i a , in omagigio 
a l l 'A lp in i smo , alla' M o n t a g n a e 
a i m-aiteplici problimil a d essa 
conness i . 

• A : H . • 

I corsi di ginnastica 
! presciatoria a Milano 

An'che q u e s t ' a n n o la, F . I . S i l . . 
con. l a co l laboraz ione , de l Do
po lavoro P r o v i n c i a l e d i Mi la
no, fara '„ svo lge re i Corsi d i 
g innas tdca" p r e s c i a t o r l a de l l a 
Scuola di sci <( T a b a Ross i ». 

E ' o r m a i c o n s u e t u d i n e c h e n 
ques t a s t a g i o n e , l a « P r e s c i a -
t n r l a » r i a p r a i ' S'UDÌ b a t t e n t i 
per accog l i e re i •volonterosi ohe 
in t endono d e d i c a r s i a l l o s p o r t 
del lo sci . S i a m o g i à a l l ' o t t a v a 
edizione di q u e s t a a t t i v i t à , e, 
m a l g r a d o le a t t u a l i con t ingen 
ze, g l i s c i a t o r i che n o n h a n n o 
l 'onore d i v e s t i r e II g r ì g i o ver 
de, a c c o r r e r a n n o c e r t a m e n t e 
io. M t a . s c m e r a a d a r v i t a a 
ques t a u t i l i s s i m a In iz ia t iva . • 

.1 corsi a v r a n n o inizio il 5 
cor rente , a l l e o r e , 18.30, e si 
s y q l g e r a n B o . n e l l a p a l e s t r a del 
R. Licèo « A. Manzon i» , v t a 
Orazio 3, il l uned i , mercoledì 
e venord i d i o g n i s e t t m i a n a . 
fino a ttu^tto dici^m'hre, d a l l e 
o r e 17.30 a l le 18.30 p e r g l i o i -
ganizza t ì de l la G.I .L. (mascm-

PAGATJE LA QIIOTA 
a i r u t l l c f o postale più co
modo per Voi, versando 

.; t ' importo isuf. conto corten-
ta postala C. À. F. Sezione 
di Mi lano N. 3/18866. , 

le e t e m m i n l l e ) ; d a l l e o r e 18.30 
a l le 19-30 p e r le Sezioni « Ago
n i s m o » , e « T u r i s m o » - (ma
schile e f emmin i l e ; . . ', 

Il p r o g r a m m a c o m p r e n d o : -
Lezioni d i g i n n a s t i c a presc ia-

t o n a in p a l e s t r a , a l l e n a m e n t i 
d 'omenicali - s u i c a m p i spor t iv i 
e in m o n t a g n a e; infine, a l 
giuhigere de l l a .neve, s u l l e p i 
ste nevose. 

A n ' i h s e g n a m e n t o sono pre 
pos t i a n c h e q u e s t ' a n n o i m a t 
s t r i : R a g . Luiigi C a n n o n i •-
Gabr ie l la A n s b a c n e r . ' 

L a iDiirezionle 'è aff idata ni 
cameraSta G. B . P e n n a c c h i o , 
m e m b r o dèi D i r e t t o r io F i L S t 
di Milan'o. • 

P e r i n f o r m a z i o n i e i scr iz ioni 
i r ìvo lgers i . a l l a F . I . S . I . , v i a S 
R a d e g o n d a 10. telef. 16-Wn 
(da l le o r e 17 ali© 19), a l Dr r 
no lavoro P r o v i n c i a l e , Ufficio 
p p o r t i v o , v i a U. Fosco lo -3 : te 
lefono-W-SSO. 

Gli o r g a n i z z a t i G.I :L. d o 
vranno* r ivo lge r s i a l Comand'o 
F e d e r a l e , Ufficio Sportivo.-. 

M O N O G R A F I A (escurs ion is t ica) N. 230 

RIFUGIO DI COCA 
Sorge a m . 1891 In u n a del

l e p i ù sugges t ioe conche delle 
Alpi Orobie, s u 'Uno s p e r o n e 
roccioso che d o m i n a l a p a r t e 
in fer iore d e l l a Val le d i Coca. 
Oues to s e lvagg io Tal lone s i a-
p r e laila t e s t a t a con u n a m p i o 
c i rco , d a l fondo occupato da 
u n l a g h e t t o e ciiTCOndaito d a l 
b a l u a r d i rocciosi del P izzo di 
Ooca, de l l e C ime d i Va l d 'Ar l -
g n a , del Dente d i Coca, del P iz
zo di P o r o l a : de l la P u n t a di 
Sca i s e de l P i a z z o Redeo r t a . 

E' stato costruito nel 1919 dal
la Sezione di Bergamo delC. 

possono percorrere agevolpiente la 
gaMerla, la quale, dop j là staziona 
del plano inclinato, è munlUii ai 
rotaie ed è S'ovente illuminata e 
frequentaita dagli ; operai; essa 
sbocca sul Jonda della Val Morta, 
doviè il •laghetto e donde si di
parte la etraidla per II Rifugio' Curò, 
m. Ii805 iC'l ora). . . , , •• 

rt) AIL BIVACCO OOIVri PER 
•Hi Plesso DI iCOOA. -ire 2 . — 
Dal rirugio 9l sale alla BaUa di 
Coca, m. . 1951 tì, senza:a l t ravcr-
s.are 1! torrenteClo. si percorre dap-
'prlma ila ptonegglante parte me
diana della Valle di Coca, poi s i 
risale la stretta forra che a lduoe 

d i Campionati eooliaU di fon-do - e 
scesa maschili e femminili. ; 

'E costo d&Ha tessnra. F. LS.,1. pel 
Gruppo è- di .L. 1 ; queU.o Ie4;a 
stessa con -diritto all'àes-ìc-uirajaiaine 
lOONiI è di 'L, 8 annue (soilo L. 5 
a oariUco 'dei socloj il resto corri
sposto da-I Gruppo- PJtftjlX Ambe
due i tes-seramenti dà'n-no dlnttO 
.i:!-? fA-cIUtazI-Cini -dei'U' F. . t .S.I„ 
comprpfie le riduzioni, ferroviarie 
P/on credenzla'il .coMettlve- del .50 
per 'Cento e. dftdlVidtiaU •die-l 70- e 
50 per conto. Richieste- di t'ali cr.'-
(itìnzla'.I da farsi a-Imeno» sei giorni 
prlm-a, de'ìOa- partenza-. 

Riioordlamo. a-raccomanid£ansio -Ja 
frefjuenza aliai Scuola prescialorla 

Il poeniff sinfonico "Dolomiti^ 
a l la S c a l a " . 

C o m e novi tà ; pear Mi lano , a l 
T e a t r o de l la .Scala è s t a to da-
(o il 25 o t t o b r e Bcorsm il p o e m a 
santonico « Dolomit i » del , gio-
•mne compos i to re Pi'zzini ( n a t o 
a, R o m a ne l 1905);. g ià n o t o a l 

,JJ.ipuhbIico de i concer t i scal iger i 
p e r u n ' a l t r a composizione sinfo
nica i s p i r a t a a i ferred r i tmi del
lo officine e al la grorificazione 
del l avoro . L a p r e s e n t ò rievo-' 
ca invece in q u a d i f descr i t t iv i 
e colorist ici le visioni d ' u n pae 
saggio alpestre.-

I l <( P o e m a de l l e Dolomi t i » « 
rasi d iv i so ! 

1. Risveglia nel sole. Al l ' a l 
ba l a - m o i e im-ponerrto d e l l a 
montagna , do lomi t ica , si erge ' 
qua le m a e s t o s a c a t t e d r a l e e 
s e m b r a s a l i r e d a l l a cupa- om
b r a per far r i i u gere nel l t g lo
r i a del sole, l e gug l ie eecelSè. 

2. Praterì fiorite. O v u n q u e è 
quiè te : pasco l i smèrailHini; p i -
note ombrose e profumate- F r a : 
i r i c h i a m i p a s t o r a l i g i u n g e air-c Taba. Rossi», neila paGestra 1--1 • r'i^.u.Yiu pa«vi«a i » iuu«o « . 

Uaeo Manzoni,, che inizia ì su<>l, den te il c a n t o de l l a v i t a . P o i 
carsi II -5 ©orrenle-icon orariO' dal- t o r n * l a m a g t o a . amwfc 
ie 18.30 alle 19130. Ogni corso , 
dur&rà sei.lezioni:suddivise la cir
ca 12 glOriiii Quote- Indiviidun'I". 
,1.. 20 .por-Ogni.'corso. Si terranno 
lezioni sfa per - Itti sezione' agonJismo 
che per queG'Ia turà&mf). 

Sezione marcia-in'montagna (af-
fl'ilata ai:i'0;JSr:D.). _ Dato- Che si 
tratt-a di man.^fÉstaziani- a cara t te
re «trcltamentB agomistlco,. rfscrl-
zlono è riservata al soli atleti che 
Intendono appMcarst a questa par-

S. Il Lagp di Carezzai. Le &<*• 
q u e dèi? l a g o i n c a n t a t o sc in t i l 
l ano . .SoTio le m i r i a d i di g e m m e 
sepol te nwl fondo o l ' iarcobalè-
n o dlsoioltovi da l l o stregone.dfel 
Làteonar? F r a gli a l t i s s imi a-
heili. è / u n ; b r a l i c a r e d i gnomi . © 
fol le t t i : l a F a t a Carezza e anta.-

4. Tòfane erotiche. Squi l l i d i 
g u e r r a e raffiche nelUnfuriarfl 
de l l a batfenglìa; L e r u p i semib'Ptt-
h o b a g n a t e d a l s a n g u e dégllt e-
roi . F a n f a r e d i v i t t o r i a sO'vra-
s tano il" fraigoire del c o m b a t t i 
m e n t o : il coro ep ico degl i o lo
caust i" s i fónde a l l ' i n n o - o san 
n a n t e - c h e l à m o n t a g n a eleva a 
•Diol . -
ì H a - d i r e t t o il m a e s t r o tedesco 
Car lo Sehnirlcht con g r a n d e pe
r i z i a ' e b u o n successo.' 
' La ' S infonia r i c o r d a moltro il 
genere d!l O t t o r i n o Resfpighi d a l 
qua l e Mul to -ha de l l a foirza e 
oolór i tura . i r pubbl ico h a a p 
p rezza to il pezzo e g l i ' a l p i n i s t i 
s a r a n n o g r a t i a l Plzzini per a-
ver- seétto u n a rgomento) c a r o 
ag l i : apipassiosaati de l le A%>i 

A. I. in memoria dei soc<t ca
duti iper la Patria, ricordati 
da una grande lapide in mar-
mo, murata sulla fronte del 
fabbricato verso la Val Bon-
dione. ; ' ; ^ 

C o n s t a d i u u so lo locale che 
può ospitare 12 persone in sei 
ciiccette e tavolaec io ; è a r r e -
dato con materassi^, coperte, 
stufa, necessario per cucina 'è-
stovigl ie; C h i a v e piresso l a se
z ione p r o p r i e t a r i a . « ' a - Valbon-
dione. . 

A C C E S S O 
a) Oa'VAILBOiNlDI'ONÉ, ore B; 

s t rada segnalata. >—-traila frazio
ne Lizzala t>assa, .m. Si9i.,,ài V J I -
bondione, si percorre quel trffTOO 
di camzzabXe, che risale ancur.i 
un tratto de'Ja valle.'P'e-f cir-ca un 
chilometro e icioè-slno a quando 
ài distacca a sinistra una mu-Ut-
Uera «lie scende verso 15 flumc 
Serio. 'SI valica il . 'poreo d'aicqua 
su un. pon-tei-.^-e. n-e.-«®l6gglà« t-a 
riva.'deelira e ci si adza nei bosco 
ceduo di un ripidD pendio fln soi-
to una 'prima bastionata rocciosa. 
CI sì: sposta al-lBra ai sinistm e, 
con. frequenti 6vollte„. trascurando 
una traccia che: volge-a 'destra, si 
rimonta. Il Solco di un. eirto-val-
l'onceXo secondario.. Giunti al pie
di di:' un seco-ndò salto• di ' ro«ce 
ca &1 sposta a,-destttai e ci s i 'met te 
sul dorso di .qiuei: costolone chf 
ftorma It flanco ooeMentaJe deSa 

al tranquillo Lago di Coca, me
tri 12109 (ore 0.30), disteso al mar 
gine deiirdimpl.ó «irco csass-iso, chiu
so asringlro dailile-pareli « dagli 
«peroni tìel fPizzo al (>oa, del.e 
Cime d'Arlg-na, dei iDente, del Piz
zo Porola, della Punta dt Soais e 
del Pizzo di Redorta. Si attraversa 
5'emissarlo dei ùago e si .'oontarn» 
10 speoohìo d'a-cquia lungo Ila eoi* 
riva orientale, 'Pel si peiHiorre ".a 
vasta ptirala che ' Mjpre 11 fon-I» 
della conca e ci sii dirige verso là 
•foce dii un ortD vaiiione. su cui si 
svolgono a-l-cune -tiraoce di senli'jro 
che adducono allo s tret to intagliti-
del Passo di Coca. m. 2649 - (ore 
1.15-1.45), 'Ira , i l . Dente di Coca 
a •levante'''e il Ptzzoi-di^ Poroii «.i 
ponente.. Attravèrso questo, va^ioo 
avevano luogo ,'ner secoli .scorsi 
(frequenti scimbl di ' prodotti tra 
l e gent i 'd i Vai d'iÀrl.gna e qu.-!!:!! 
jdl-yaCtìs'ndioh©. .Daf valico fiì-aw— 
traversa Ja .parte, superiore, -de.;:a-
Veiretta del Lupo, ey!tand.n qu i i -
-ohe crepacela;e 'po'I :sl discende per 
efascluml morenici al JìivaecoCùrU: 
m. 12499" (ore 0'.15'-3). 
• • e) AL RIPUiGtlO DBLILA B'RU-

NOXA'.P,ER IL TACiOHINO'DEI riO^ 
'GNI ore 3.15; — Dai rifugio Bl 
scende verso la Balta di Coca: «e 
qui s'-Iniflla quei sentiero che si 
abbassa a sud, attravei-so un vi.'-
il'oncello. In dJreztone di un pog
gio .con rudeirl di baila; quotato-
•m. 1831; la-questo pun to ' l i sen
tiero cambia direzione e corre, con 
a'n'damento prewilentemente pl.i— 
negglante, - assecondando -gli an—-

parte-ìnferiore-dellai Vaile di iDoca.i>''"atTl del monte, suU'orl'D delle d i 
si : risale 11' «ostoi-one'per 309 me- ' 'rupatie-scairpate rocol'O_s0; che d'i--
tri, sul dorso-, pei,, co'n percorso 
meno ripida si: attraversa, di tor-

com'niciato il Invoro d i a l l ena- i liicolare attività. Ocoorrono, en tu-
m e n t o p re - sc ia to r io . 

Rifugio Giovanni Bertacchi al Lago d'Emet 

t i t a u n ' a s s i d u a e «^ostante cu 
r a c o n s i d o r a n d o ' anche l a fa
c i le iiuri-viungibllità d'a u n cen
t r o a b i t a t o (ore-2.30 c i rca d a 
M a d e s n n o ) . 

Con rav i to i izzaz ionc del Pre-
.s idento de l l a Sezione di Mila
n o *)el C. A. 1., Dot t • Gu ido 
B e r t a r e l l i , ho' p r o m o s s o u n a 
eottoserizlonie fra pli aniioì H 
conoscen t i e villeggiianti di -Ma-
desiinii per potctr dispoiTO d i 
luna s o m m a n e c e s s a r i a a l l ' e 
s p l e t a m e n t o de i lavor i pivi u r 
g e n t i d i r i p a r a z i o n e . 

U\. sottoscriz.ione h a I r u t t a t o 
la s o m m a d i L. 5000 o con 
«Iiiosto b u o n a u s p i c i o . h o ini
z i a t o i l avor i il ^.'i lug l io u . s. 
tìorio o.vcr s i i i ì e ra to pa r ecch i e 
difficoltà p o r t r o v a r e la m a n o 
d ' o p e r a n e c e s s a r i a ed 1 relati
vi .viveri. 
, F r a i l avor i p r i n c i p a l i clie 
sono s t a t i esegui t i è d a s e g n a 
l a r e i l r i f ac imen to comple to de l 
t e t to de l l a c u c i n a con- u n nuo
v o t a v o l a t o i n t e r n o di l egno 
e c<'n l a sos t i tuz ione de l l a nia.i?-
(4Ìor 7>arte rtello p i e t r e di irive-
s t i n w n t o . 

11 c a m i n o d e l l a c u c i n a a It^• 
g l i a è s t a to sos t i t u i t o «on u n o 
n u o v o in l a m i e r a , p i ù l u n g o 
e s i s l c m a t o con t i r a n t i i n m o 
d o p i ù s icuro . F u f a t t a ne l 
l ' i n t o r n o del locale p r i n c i p a l e 
urna p a r e t e d iv i so r i a in l egno 
0011 u n a p o r t a p e r s e p a r a r e i l 
d o r m i t o r i o d a l l a s a l a d a p r « n -
jf.o c h e p r i m a o b b l i s a v a a d 
u n a p r o m i s c u i t à ammis s ib i l e 
Solamente i n un rifugio o l tm 
i 3lK)0 me t r i o megl io aiK-ora 
111 Un 'bivaicco fisso. 

N e l l a s à i a d a p r a n z o e s t a t a 
a i i p i i c a t a . i u i a , p a n c a l i s sa uel-
l ' ungo lo sot to a l le d u e f ines t re 
ed 6 s t a t o aggiuritu. u n n u o v o 
t avo lo ( r e g a l a t o d a l G r a n d e 
.Mliergo d i Mades imo) e c i n q u e 
sea i e d i l egno piegi ievol i , re 
g a l a t e da l l e Di t t a Persenaco:,rti 
C h i a v e n n a . 

I n o l t r e il sig. P i e r o Guard i 
no di Seveso, v i l l e g g i a n t e d.i 
l i a r ecch i a n n i a Mades in io , hìi 
v o l u t o dota.re l a s a l a d a p r a n 
zo d e l rti'fugio di t m be l l i s s imo 
mobi le cos t ru i t o e s p r e s s a m e n 
te su m i s u r a mei s u o s tabi l i 
m e n t o d i Seveso» 

Q u e s t a mobile v e r r à p o r t a t o 
cai "rifuorio ne l la p r o s s i m a p r i 
m a vera 

P e r r c sn l e t i amen to d i t iuesi i 
Invori m i tu di .nairticolar« 
a i u t o la gene rosa of fer ta d i le 
g n a m e greggio f a t t a d a l s ig. 
P l i n i o Ho ta. d i Chi a v en ii a e 
d'alln iSoc . G e n e r a l e . E l e t t r i c a 
C i s a l n i h a a mezzo d e l suo Di
r e t t o r e I n g . Bonfìbli d i M'ila-
r-o. I n o l t r e va s e g n a l a t a l a go-
neropa offerta d i -crratuito t r a -
«nriT-to di ques to m a t e r i a l e da 
Chiavnnr ia a l la C a n t o n i e r a 
rlplla St"ett. ') fa t ta , d a l l a . . S . A , . 
.Autot raspor t i VriUe Rp luga .e 
nrcT^iPaToente niella n e r s o n a del 
si.'T. N i n o Buzzet t i d i Chia
v e n n a . 

E ' con g r a n d e soddis faz ione 
che h o comniu to t u t t o q u e s t o 
l a v o r o n o r In b e n e m e r i t a Se
ziono d i Mi lano del C. A. I." 

Giuseppe Mapol l i 
ispettori) 'del r i l . Bfrtacch. 

Sottosez. C i l . Dop. Pirelli 
T-esseramento anno XXI. — Ila 

avutn .imizio co.1 Lo ottobre. ILP 
quote rimangono le stesse, ossia: 
socio ordinario L. 30,50 (Invece di 
li. 43,50); aggregato L. 20,50 (in
vece 'dì L. -2i6y3l)), esclusi « Lo 
Scarpone»; socio ò . I. L. ordinario 
e G. U.F. ordinario h. 26,-50 (in
cluso « Lo Scarpone »). . 

Pei nuo'wi soci aggiungere li co
sto della tessera di L. 5 per 'e 
categorie ordinarlo e aggregalo, 
L.' 4 per G. I .L. e G. V. P. 

(L'abbonamento a «Lo Soarpo-
na » n o n - è obbligatorio- pei ^ M Ì 
ordinari e aggregati ; a p'arte però 
11 valore intrinseco e 11 notevole 
Interesse 'di que'Sto giio-rnale, unico 
nel suo genere, ed il leaue impor-

sia'sm'O. ouore saì-do e-garretti ro 
busti. Iscrizione gratuita., tt 18 ot
tobre sJ è chiusa l^attlv-ità di que
st'anno con la dl'sputa del Trofeo 
«Caduti deH'Alifa Romeo-»: la no
stra Eugenia Casa-li s.1 è- olas-sifloa-
ta seconda assoluta su 45 conoor-
renll. a solC 16" dal-la vineitrlee. 

P e r la s t o r i a 
dei! Votiti di Ganzo 
Si pregano tutti coloro che 

hanno tracciato oppure che 
slamot a conoscenza di nuove 
vie sul Corni di Ganzo, non an.r: 
coTS. pubblicate, di segnalarle 
al Dott. Silvio Sagllo, Corso I-
talla N. 10, Milano, affinchè-
se ne possa tener conto sulh 
là guida Prealpl Lombarde, to 
eorso di preparazione. 

S C n a.MnJtn IMiyiLAIM© 

Regalo ^ciislìcn per maiale 
,3 voltimi Interessant iss imi p e c organ izzare le gStft» l e - a -

scension£:<tIOO> Domeniche cogl ì^sc i> . « G u i d a - s c i i s t i c o detr 
l 'AdamelIo •> d i Bernasconi , * CStàdo del : Monte Bianco » di . 
Beitolini, pe r so le L. 36; 

' 4 volumi, gii stessi, c o m e sopra , ed ' iO' p iù Io bella-
«Guidec de l l e -Alp i Orobiche iî . ( S d CJLI., BergaiB0}ì to ta l» 
L. GÌ; 

Qtiesii volnmi di: g r ande - prat ic i tà i n t e r e s sano latto: la-
gioventii. Rlcbiederi! alto SCI CJV.!., Milano (v ia Silvio-Pel
lico; B). 

Jnf orma<EiGni 

PUF ttle, psf i glovaoi, st 
e csppcBssIonatì dello montagna 

La collana di 8 volumi della, « Guida dei Monti 
d'Italia» (Alpi Marittime - Pale S. Martino -Ma
sino Bregaglia Disgrazia - Grigne - Odle Sella Mar-
molada - Passirie Venoste Breonie - Gran Paradiso -
vaimaccio sassotungo Latemar) costituisce un OKI-
lìssimo regalo per tutti i giovani che amano le Alpi 
e la grande natura. Essa sarà apprezsatìssimo e pra
tico. 

Ogni volui7ie comprende anche gli itinerari scii
stici della zona. Il prezzo dell'intera collana è ridotto 
a L. 157 complessive per i soci del C.A.I. 

Rivolgetevi alle Sezioni del C. A. /., alla Sede 
Centrale o alla Commissione Guida dei Monti d'I
talia - Milano (Via Silvio Pellico, 6). 

. Chi non vuol fare l'intera spesa può regalare 4 
volumi od ogni singolo volume.. 

> Pubblicazioni e gyuide 
'Ar Z, -- CataniOi. — Deside-

iróroi s a p e r e ae es is te q u a l c h e 
g i i d a del le Dolomi t i , moHOgra-
flè, ecc . ; se p o s s o ave re u:'.ia 
cdpia d e l l ' A n m i a r i o XX del-
C. A. L V i c e n z a e se- F A n n u a -
r io d e l l a F . I , S. I. è i n ven.~ 
'! le.' e pcccs - chi . 

Per le Dalomiti sono state 
pubblicate le seguenti guide: 
Dolomit i Or ien ta l i di A. R^erti; 
G r u p p o d i B r e n t a d i Prati; P a 
le di S a n M a r t i n o e Odle Sel
l a Ma inno lada di E, Castiglio-
ni; S a s s o h m g o Cat inacc io-La-
t e m a r di A. Tane's^nù. Perula 
sci vedrete dalle nostre-cornbi. 
nazioni librarie cWe e in ven
dita la « Guida sciistica delle 
Dolomiti» di Ettore Castigliò-

L'Ainnuario: delta F." 7. S. /; 
non è irt vendita; pofete. perdi 
pronare a richièderlo alla Se-
gretieria della F . I- S^T. stessu,. 
Via dello Stadio, Rwna. ' 

Libri di roccia e ghioccio 
S. F. -Milano. — Mi •yorre-

si& i n d i c a r e uni v o l u m e che 
t r a t t a d i s c u o l a d i roccia ò 
ghiaccio? 

Vi consigliarlo il «Manuale 
della montagna *, edito a cura 
del C. A. L, che è il testo uf
ficiale per le scuole di alpini-
smto del G. A. I., ta cui parte 
gvnrtai, » Nozioni tecniche tv del 
Dott. Renato' Chahod, tratta 
appunto della tecnica di roc
cia e dì ghiaccio. Il prezzo è 
di L. 30. Se lo desiderate, or
dinatelo direttamente al nostro 
giornale. . " 

?•••• rinnrnziomo degli augu 
ni. Inoltre potete consultare, ri. Per avere la risposta diret-

. * . . „ , - j . - . 1 . - - lamente, dovevate indicarci il 
vostro indirizzo, oltre ad unire 
il francobollo. 

anche « Cento domeniche e 
quaifro s^lirriinc ly dì Silvio 
Saglio, anch'esso compreso 
nelle nostre combinazioni: vi 
troverete anche itinerari scii
stici delle Dolomiti. Cosi pure 
nei <(ii68 itinerari sciistici • 
Dnl Colle di Tènda a S. Caru 
dido W, edito dallo Sri C.A.I 
Milano^ L. 12, che possiamo 
procurarvi noi. 

Per l'Annuario del C. A. I. 
Vicenza occorre che vi riiol-
giate direttamente alla Sezio 

rentello di un vali3ìane-secondario, 
si toooa-C'a base' -del roeclone «lie 
eosllene-. 1! .rlfuigio e; 'per- un! sue-
•eesslvo speron'Sv ei. riesce- a.l3 
splanate 'delie .'Baite di.'Coca. Si TI-
vallca aUlora il corso d'a-equ'a e, 
con un'ultima stìnta, ei 'arriva al 
Rifugio'Oooa. 

TRAYERSATC; 
b) AIL 'RÌFU'OIO GURO) ore 2 ; 

sentiero' m'alagevD-le, costruito .per 
comodità, dei minatori adibiti al 
Lavori di un, •f-a-naile fi- -migliorato 
a . cura ..del'Ia Sezione- M&dhglia 
d'Oro, Antonio Locatelll: (Bargam'J) 
deli (Centro Ai:pinlsticQ> Italianj. — 
Dai. riftigio. il ' sentiero soe^nde al 
torrente, lo scavalioa. e- •ne «osteg
gia' Ila riva, sinistra, per un 'Centi
naio di metri. A! primo bivio sJ 
lasola a -destra, la. slrada -che •cala 
SU: Val-boadione- 6' s-'lnflia . quel a 
-tjraceia che si sviluppa a l'bvan'e. 
Essa scavalca Ca, Valle del Bolie-
drmo e un sucoaeslvo •vall'jnce Io, 
'C-oatorna la base occidentale de4 
CornOj. discende- verso. E Piano -del 
M'asoni e 501 s'alza attraverso- ie 
scarpate 'merfegonali diet mente fl--
no al'l-a. Valle Pi-ocdn«Nl-a. Se ne iri-
-sa'Ie la fatloosh e ripida •flanoata 
nocldentale Alno a. i7S& m.. indi 01 
si porta sulì'oppfltsta sponda per 
sup'erare ua'i-nsell'a'tura, aperta- 'a 
seitentrIo'he> del iKnacolo. In . s e 
guito si attra-versa un'&ltra scar
pata rocciosa e si' riesce sulle rive 
df un laghetti fm. 1793) ohe pra-
oedB' d'a diga 'del Lago del Barbel-
lìno, sii?la oui sp'Otnda eorre la 
strada per i rvic lno Rifugio Curò, 
m. 189S. . 

' e) AL BETOGIO tURO' PER 
(LA GAlJljERIL^. - Per coloro' che 
possono avere l'autorlzzaizion© di 
tranetio •è viix •conveniente servirsi 
di una galleria, che si deve a t 
traversare con lanterna. — Dal ri
fugio: si scende lungo li s e n t i l o 
d''ae'oesso '.fino aH punto in cui si 
incontra, vicino al torrente, un 
cunicolo, S'ovente sbarralo .dia u;i 
paiicRiHo, che mette neù-la galleria-. 
(lL'Imbo.?c3 principale deiila gal.'.--:' 
nla * n e l e vlicl'nanze di una ca-l 
veraa, sulla dostra del corso d'-io-' 
qua che In eelWe, In questo pun
to, noo al 'può soavaicare). Le p-jr-
sone che sono di bassa statura 

minano l'abitato: di Vailbondione-^. 
Indi discende cOBlornandóil basa 
mento meridionale del Pizzo- C a -
.ste'Ko. entra con una lunga t r a 
versata nel so>I<x) della Valle del' 
Fosso e saCe aCe Balte Averi, me
tri 1980 (ore 0.40), dovf le t r i c -
ce si perdono. Da questo punta
si eontlnu'a la ftiarcla. quasi •n.eMa-
(rtessa direzione e, dDjio aver su
perato con-.fatica una ripida chi
na erbasai si giunge .«su una largii 
dorsa'le che separa la Valile- del 
Fosso ' dalla Va.lle Antica, sulilà. 
quale si ' stende II Laghetto. d'A-
vert, m. 2343 (ore 1.10-1.50). Sf 
pereorre' l'ampio e sassoe-o t e r r i z -
zo che- si stende- a-'-p'Dne'nte- e. per-
un ifacMe e breve oanaie,, s-I riR--
sce al Ttrrrhinn 4H Sogni:m.^anà' 
li. (ore O.gn.-a-.ioj, stretto Intaglio 
.l'ta Mse delilo sperono del Kzz»' 
Redort». SI . -scende sull'opp-ost» 
versante neH'ià Valle 'Secreti ^per 
cliira 300 metri, si . &oavaI'Ca sn-
rocce «i'bose un altr> sperone, del 
l'Izzo Redorta, oppure to si en-n-
Irrna. e si entra neila Valle del-
l'Aser. SI attraversa questo vallone 
e-,' prioede'Bdo .In pMino,. s i rag-. 
gfunke il ftifugio della'Smnona,. 

m. 2297-(ore 1-3.15). ..:, . 
l • • ' - " ' • ' 

ASCENSIONI 
Pizzo, di 'Coca', m, 305'i; Cln» 

d'ArIgna-m."S'9!25''; 'Dènte 'tll Gooa 
m. 292«; pizzo di Porola in. '2981: 
Punta d: Scais m. 3039; Pizzo di 
Redorta m. 3037. , . 

Dott . Si lv i» Sagllo 

ne stessa. Piazza dei Signori. I nata. 

NASTRO BIANCO 
La casa del n-ostro wUaborators 

romano, cav. Ugo Teodorl, è stala 
a'Uietata d-àMa nascita avvenuta ad 
Ales'sandria deil'a pplmogenita: .a.,, 
piccola Silvana; Al.i'amlco ed a l ì i '• 
gentile suii conòorte, signora Ku-
genia, !e nostre più sincere coa-i 
grat'ul'aziioni e g ^ auguri-migibi-ii 
di prosperità e Yi^ feilfo alia neo- ' 

Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
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LO SCAttgfmp 

LA STf?ANA 
FAMIGLIA CRIVEL 

Cormaiore è. uno ìiiisi pocifit' 
laesi chevassomitìliana alle im-
laginì •pubblicitarie che fiori' 
dillo »uUe stradt. L'avrete no-
ate iincfie voi le strane Inter-
retaiionì^ di Capri, di Cervi-
la, di Siracusa e di Venezia. 
per non dirne che alcune) che 
Teano attorno a qualunque na-
tro ;d'astaUo che si rispetti, un 
lOésaggloftitizió cui s'intercala 
u'a e là una gigantesca botti
na d' ara^pciata atta alla sete 
li un Gargantua o certi cappel' 
i proporzionati a qualche im-
ort'ante massiccio montano. 
Un giorno vidi lat pubblicità 

li •Cormaioréf diceva : • « Vislta-
e Còrinaiore », invito fatto con 
rbaìiità e discrezione: Ciò che 
'èra di indiscreta e d'inurfìa-

ìO erano le tinte. ìolii del Car-
ellone: azzurro elettrico, Uan^ 
0 -'candido e verde sfacciato. 
\oba da far male agli occhil:, 
Poi sorH) andato à Cormaio-

e e ho constatalo dà vicino che 
iveva' ragione lui il pittore, 
)anvero.iJ,ni''Sirti ip,esH dalla 
rimavera^^-al' pi^niò 'autunno, 
n una gioriiato. di éole. Cor. 
aaiore è una tavolozza trirrn-
m: bianco, azzurro e verde dei 
iiu candidi, elettrtdi e sfacciati 
he ' mente di paesista pof.sa 
onwpire. : • / ' > ,.' 
Cormaiore paese è presto vi-

lo. Cor7naiore dintorni', a v^ 
lerli ci vuol qualche anno^[e'i, 
[ìlei m,ontiriattnlo del ,ììtnTi.ru  
he, -Dio'ne scampi, a airar-
0 tutto c'è da impcuszir e)-.ai-
ora ci slam decisi a Vedere i 
',rivel. 
I Grivel (profani, arrossite!) 

ìon, sono monti: sano, tre o 
\uattro amiti che in.ir'fme. for. 
nano una famigliai in gamba. 
Unii sIrand famiglia, la fàmi-

]\ia Grivel: quando hanno le 
nani' e il ' volto ben ' sporchi 
Idia fuligigine del loro stam-
'ìit.gio celebre, non trainano di 
eglio per lavarsi. ch.e la neve 

iti [quattromila metri. Infatti 
•ssi scmo maestri di fucina e 
luide del monte. La loro fama 
1 però legata al primo attribu
to; che volete, di guide ce n'é 
tante' [a Cormaiore fioriscono 
rome'le genziane sui prati), di 
maestri dì fucina come loro, tn-
wce non ce n'è. 

Però fi mestiere dei vionte 
quella dell'officina sono in 

giretto connubio, che dall'offl.-
cina escono gli attrezzi atti a 
stqlareil monte. Piccozze, ram
poni, chiodi dm roccia e da 
ghiaccio,, martellif mazzette.. 

Cpm'ha. avuto prinHpio que-
dà-'bizzarra industria artigia-
nn,'il cui nome corre tutto il 
mondo? 'Val la pena di partar-
nr, e'con iin certo ordine. . 

Z,, Grivel son fabbri da 'ein.-
!«c 0 sei secoli, già sessanta 
invj.i.Ja. dalla, loro officina» ni' 
iimentale {una catapeccMa,-fu
mosa e lercia' come .n- deve). 
scivqno attrezzi agricoli. Pàs-

tavano aia allora turisti ap-
passionon .delle montar/ne ile 
secchie • non dimenticate' gene
razioni di pionieri italiani, tè-
ieschi, inglési) e per questi i 
Grivel fabbricavano, fucinan
doli non arte, gli strumenti del-
''alpinista. ^ 

Didcl, venti piccozze in un 
anno, ecco l'aUtivo che farebbe 
sorridere, anche il pia modesti) 
fabbro d'oggi; eppure fu'l'ini-
'o di una produzione che giu-
tamente si può chiamare fa

mosa. 
Adesso i nitidi acciai di Gri

fi s'irradiano in tutto 'l. mon-
io. America compresa.' Fwpro-
prìo qui che, durante una spe-
azione italiana recente, uno dei 
ostri studiosi . che vi partecu 

lavano, trovò, con sommo suo 
stupore, im, mano ad un porta-
ore indigèno una piccozza Gri-
el, certamente dOna.t.ogli da 

un. precedente esploratore. 

Chi sa di alpinismo conosce 
,nome di Eckenstein, legato 
Ma creazione del primo ram-
ìone^ di ghiaccio moderno. Ma 
,ochi sanno che Ecìtenstein,- i-
leò ij suo .attrezzo proprio nel 
iimnsfi .Hambnnìo dei Gnvr'. 
'scar Eckenstein, straniero, in-
egnere delle ferrovie, fanatico 
ultore dei piaceri dell'alpini-
mo, veniva a Cormaiore òam 
ino per compiere, gilè nel 
rupfio del Bianco con la cele-

(1111(1 a A Unsin. Croux. DJel 
iornt di riposo, fra l'una e 
altra gita, l'ingegnere si rinta-
^va nell'officina di Grivel .mo 
micissimo, e qui disegnò efog-
" personalmente {Eckenstein 
'•rtiva dalìaYdvetlai^me- suol 
! m : in gioventù aveva fallo il 
-bbro), quei ramponi a dieci 
unte che risoLtero molti prtr 
'emi dell'alpinismo su ghiac-
0. • . 

Tanto gi era affezionato. l'E-
•enjiiein ai Grivel, che invitò 
nricn in Inghilierra, dove, gli 
"ometteva, avi ebbe avuto f'or^, 
iruì. Ma quello - che ogigi i uri 
'ihizzo vecchietto «trf allora;e-

uni giovanòtto gagliardo non 
dette-.alle lusinghe dell'ingle-
• Come avrebbe fatto lassù. 
nza il suo bugigaltolo fumo-
? Erf eccoli perciò ancora qui 
^r:Tel, a pulirsi ogni tanto 
ranni sulle nevi e sui ghiac-
ael Bianco. • 

Ce Ile sarebbe da parlare su 
"està bizzarra famiglia. Potrei 
'•w che il buon Enrico ha 
'nti di contatto con il Car-
"•oci. Diantoitt! Proprio così. 
^Irimbi hanno sempre trova-
' l'ispirazione in un buon fia-
f di vino. E non è forse arte 
'che quella del modesto arti-
^a.no che si foggia con le pro
zie ^ani l'attrezzo, studiando-

alla stessa guisa dello scul-
f. del pittore, del porto, con 
marmò, .colore, il verso? 
Qualche gustosa parti'Colare 
r finite. 

Segreto della bontà delle pic-
sze Grivel? Non.c'è, a mena 

di non- voler chiam,are segreto 
l'abilità del fabbro Che foggia e 
fucintf, fucina e foggia, insktn-
cabile. Ogni tanto si diffonde 
ver lo stambugio un profumo {o 
lezzo?) di fritto. I Grivel si mu
tano forse im. Osti? 0 fanno pa
dèlle e mantici in stretta co-
murmnza? 

Affatto. Si stanno temprando 
le piccozze'in 'grasso di camo
scio; l'acciaio caldo sfriggola e 
diffonde un bizzarro odore di 
traùtoria^ che ben, poco si conci
lia con là fuligginosa atmosfe
ra dell'ambiente. 

Unv, notte dt uri anno lonta
no Enrico Grivel era intento ad 
una opèrazioriè -della massima 
importanza, cui si applicava 
sempre con coscienza-, dormire, 
e dormire, della grossa. Grivel 
sussulta nel sonno : sogna che 
un grosso,uomo gli batte sulla 
testa, forti colpi di martello {un 
rriartéllo dia rocoia, naturalmen
te). E' in grande angoscia il 
nostro uomo; finalmente si své
glia e l'tncubo cessa, ma non 
cessano i colpi. E' gente che 
bussa. Apre. Allibisce. I cara
binieri. 

ll-f brav'vomo è onestis.'.imv, 
ma i carabinieri fanno una cer
ta impressione anche al cam
pione europeo dt onestà. 
[: Niente di viale; spunta die
tra le lucerne ,nere-della Bene
merita la faccia iprrident^e del 
direttore dell'Alberìjo Boy al. In 
breve: Isi sono rotte tre balestre 
{nilca pOiéo!) a una macchina 
di passàggio .e bisogna- ripa 
ra!rìe. 

Grivel non si capacita dfjan-
ta fretta, ma si avvia lo stes 
so. Ripara con maestria la mar 
china dalla quale era scesa una 
pellai ed elegante signora in età 
Fortunatamente il -lavoro era 
•già finito, quando qualche am. 
ma : buona si chinò su Grivel 
per .sussurrargli ; « 'Vedi quella 
signóm? E' la Kegina Marghe
rita *. Fortunatamente, abbiam 
detto, aveva già terminato il la. 
varo che altrimenti ben diffi-
cilrrienVe avrebbe trovato la cal-
m,a per portarlo a fine 'egregia
mente- .' 
• La nastrai indiscrezione iion 

va cosi lontano da chiedere a 
Enrico quale mercede abbia a-
vuto • per ìquél lavoro. Ma gli 
occhietti:a spillo gli br'Mavàno 
tanto nel volto rubizzo e ispido 
di barba non rasa da una set
timana, che c'è da credere che 
il ricordo di quella sera memo
randa sia molto intimamente 
legato a qualche bigliettone da 
cento fiammante • 

« Che rompiscatole, questi 
giomaUsti »-, ha da pensare il 
buon vecchietto, e io glielo .leg
go negli occhi- ' 

« Salve Grivel D. 
» Salve», risponde; e ritorna, 

dòn lo siato maggiore dei figli, 
alle sue piccozze di acciaio po
litissimo, dal manico di robu
sto frassino. • 

' Franco Fuccr 
(da . L'Italia I.V -

I NOSTRI CADUTI 

Fedele Marmo 
n 3" settembre scorso cadeva 

sul fronte del Don 11 caporal-
maggiore Marmo Fedele, della 
classe 1913. 

Era segretario della C.A;M. 
di Milano (Congregatlo Alplum 
Mediolanensls). Appassionato 
alla montagna, al truista sino 

fr '. * t i ^ , 

\ ^^V i^* 
i \j*K-S^ 

^ ^ 3 " ^ 

i v '^ i 

^-^ 
«^-^ V ^ 

xj" : 

al sacrificio. Instancàbile or
ganizzatore, -la sua scomparsia 
lascia un vasto ed incolmabile 
cordoglio fra la innumerevole 
schiera degli amici e conoscen
ti che ne ricordano con fiera 
commozione 11 glorioso olocau
sto per la grandezza della Pa 
tria. • 

della sig.nta Regestro; • visibil-
monte commossi per l'xmanune 
tributò di affetto a i loro cari 
scomparsi; il saluto al Duce 
juggella le'chiame parole, e la 
71 està cerijnonla Iha termine. 

Addio, car i camerati! Nel-
lungo giro ' di ; un .a,nno, ver
remo talvolta' a ritrovarvi e 
sosteremo con lyol; e quaiidó' 
tornerà il giórno della vostra 
festa, a l lora come oggi porte
remo tanti , tant i fiori, ^perchè 
la vostra giovinezza abbia pe
renne il profumo dei monti no
stri che di tut t i noi sono la pas
sione e la vita. 

Gian Battista Valle 

RACCONTO ALPINO 

GII escursionisti genovesi 
commemorono\icqmeroti caduti in montagna 

Sul culmine, del Monte Bò^ 
sa, pac»' pifitsrrsdel:: S^antuaiiò 
di Móntallégro bìànciheggiante 
t ra ifì verdi pinete a specchio 
del TiguUip incantato, lassù 
'dov©; l o ' sgua rdo spazia' 'stille 
c&iene. appenniniche della Li
guria orientale, perdendosi 
nel Ifi • brume che tentano di 
nascondere i picchi delle Apua
ne superbe, lassù dove la men
to alita i pensieri più puri 
nll'Inflndto e dove , l a na tura 
pulsa all 'unisono col cuore di 
chi al monte cerca pace, ri
posò e gioia, ci siamo ritro
vati per un rito di omaergio W 
di fede. Giovani e vecchi sca:^ 
poni genovesi che anni o r sono 
abbiamo ' iniziato questo nello-
gnnaiwgio doveroso verso i ca
m p a t i fcaduti nelirattimo di 
carèzzure là sublime mèta di 
un sogno che costantemente 11 
na- avvinti, anorie m ' que.''to 
duro anno di guerra abbiamo 
voluto IncontraTcl • sulle erte 
pendici di quel cocuzzojmo che 
semora un pulpito per 1 fé-, 

^(.^.^^ TVpJfl'^^^T*- - - IF^C^IV««V'VV 

;affoi,latissimo, si forma il cor
teo- con^in tèsta ,i labari e le 
fiamme dei 45 tiruppi escursio
nistici genovesi presenti, se
guiti.; dalle autorità., I^ pietrosi 
tornanti che si snodano t r a gli 
effluvi resinosi della (pineta, 
portano in breve la colonna 
«Tesso il recinto che ricorda i 
nostri caduti; è un infittirsi di 
foUa.rUno svettare di fiamme 
tutto attorno' ai cippi, mentre 
il cielo si copre an-cnr niù e 
qualche gocciolimà annunzia il 
peggio... chfi fortunatamente 
però non verrà. 

Ung equino. Attenti! Mons, 
Ceria, benedice tre . nuovi cip
p i : Wal ter Marsisrlia-ni, Vir
ginia MaTsigliani, Maria Rege
stro! ' Presente! Le : sconvolte 
pendici dello Scindarella non 
ci hanno restituite- che tre sal
me, t r e povere salme, ma voi 
siete oggi tornati con noi per 
dirci che volete ancora canta
re il vostro amore alla monta
gna al la quale avete già per
donato. Nella Immensa schie-

llltil.il'010 U M I O 
JPx*eseja#e 1 

Accovacciato al focolare ri
storatore, ascolto il brontolìo 
della fiamma e det vento che 
sale.flschiando dalle valli som
merse dì nebbia: chiudo gli 
occhi à poco a poco come un 
ragazzo che ascolta una fiaba. 

Il focolare dì montagna è 
una favola piena di preghiere 
e di lumi. 

L'odore di zuppa, che fuma' 
ancora nella . gavetta tenuta 
fra le ginocchia, l'odore lieve 
del ceppo che brucia e il muo
versi cheto delle ombre e delle 
luci alutano la stanchezza e il 
sonno. 

Sogno. 
Tacciono Juori i grandi mon

ti, tace il mio pìccolo cuore. 
Nelle luci e rielle ombre intra
viste attraverso il sopore, ora 
passano tutte le storie rimaste 
accucviate al 'focolare, le po
vere e dolorose storie degli uo
mini, fatte di ombre e di guiz
zi mormoranti come le fiam
me stanche del ceppo, urlanti 
come il vento che sale dalle 
valli e ehè formano, tutte in
sieme, la storia senza fine del 
mondo. 

Passano come le Oreggì sui 
monti, •{.^ossario come le nuvòie 
pel cielo, , 

Ma d'improvviso il loro Ttior-
morlo tace nel sopore che som
merge il mio piccolo cuore. 

Suona dall'Ospizio del passo, 
lenta e grave la pia campa
na; quella campana che dalla 

' Il pittore Gianfranco Campestrlni di Milano ha ese
guito il r i t r a t to sopna riprodotto del noto scalatore Angela 
Longoni di Legnano, del quale molte volte abbiamo pubbli
cato notizie e xelazloni di nuove vie aperte. Si t ra t ta di 
un tipo caratteristico, molto conosciuto negli ambienti 
ialplnlstlci lombardi, specialmente lecchesl, oltreché a Le
gnano. 

N « ^ o c c h i c h t seguàTono p e r / Nufflaerosl 1 viadotti del la ferr»-
ì n i H . 0 t r a t t o l o s n o d a r s i l e n t o ! ' « ? ^ so"<; le cui . areale passa • 
d e l l a fila cfeft s i Inero l c -ava s u ' " P « s s a 'a stradav che m oontl-
uo i id n*a,^ai»_s, i i n e r p i c a v a s u ^^^ ^ ^ ^ ^ saCe al povero paese 

Idi CffUl di MontB' Bove (m. 930). 
S e m p r e tra aridi monti ohe U 

ferrovia attravèr&a con lunga gai-
Seria, la rotabife sicala 11 Pass» • 
d i Monte B o v e . (m. 12il2), punt* 
a'ssal panoramico; la s u s s e g u e n -

, te dls-cesa porta ad un' crinale 
"«ct«Bi!nante l'alta Valle deH'Ime'e; 

flanic*»«»giando. poi un bel c a s l i -
'gneto, e o a . ateunil tornanti s i caJ* 
a Tagllaicoawtefm. 775 - k m . 97.7). 
Fra diBl«se vwfd'egiglanti si pro
s e g u e per AivezzaUo (m. 698 -
fera. itl5.3);- da q u h ei contorna 
p e r un poioo la vende i^ana de. 
Puiolno. dopo di che, deviar*, a s l -
nfetra e salire a ,Celano (m. 900 -
k m . 138.2), dominato dsH d lrul» 
'Castefllo, dominante tutta la Va'-
st-a conca det) Fucino, n n p o diru
pata gola la strada prosegue ÌB 
sa l i ta intaigliata nella roccia ros-

''S|iCioia, supera H forte dlBlIve'i» 
C08L alcuni tornanti, e poi rag-
«iIUBgS- Qvindoli (m/ 13T5) suì-
(l'aU-IpftB^Q omonimo, nota, località 
di s'poPt IftvernaiM: SI prosegue ;s 
Itrafvepsata ' (^pll econflnàtl alti
piani, ohe d-st" p o w a di Mezaj e 
ipo-l Roldca df'Cìa;mJ>l3 prendon» 
nome, fl'aincheigéiak}" .d'*! M. S -

rente e dal gruppo:- del Ve l ino; 
poi s'Inizia Ila lunga è lut tuosa di
s c e s a godendosi l'ampto. njuDra-
m a del monti aquilani. AH ; Higivi-
n e si passa l'Aterno arr lvando-nl -
l'Aquila (m. Vai) m salita, coK, 

un pencorso di km. 176.5. '' 
, Splendido Itinerario, per -gli fiT.v 
rìat-l aspetti del le montagne che 
si attraversano. Esso è certamen-
tt! molto duro ed o'ccòrre, d l t r t 
cJhe un buon allenaiUenlo che H 
s a r à aiccruistato nelle precedC'.itl 
e l t e , essere animati dalla passio
ne di pToidere deMe beli'.ezze na.-
turali de'.ila nostra Italica terra; 
pass ione daTla quale .si att inge i 
vo lontà di superare 1 più duri ol-
metni . 

pel n e v a i o . %,,che e s p r i m e v a n o il 
r a i m m a r i c o p«a^ dosv^ci . sitacoa-
re d a q u e i montasftar'i i n t r e p i 
di , t e n a c e m e n t e protó^S veirso 
q u e l l e v e t t e e c c e l s e 'su «tiJ a-
vrebbero issato il simbolò (ìnìfc-
Ui; Cristianità, t , compiuta la 
com^razlon%* dell'EupariistìB!, 

hóntl fc, pT©èkre lassù^ perchè 
rdtììo p r o t s ^ à gli soalatori. » 
coccÈ^rì , ^^.<;ammlnatolri; della 
m o n t à ^ j t e jd l inyi t t i » gli tn-
viftt^ibilì Et^^»J d i Wtte le guer
re; QQi quag^ù^ p«t tacito ac
cordo Q coibunewsa di', senti
menti a tftoare un flcas» sul Gro-
oiflsso po^^Q sulle bffiòcqle del
la Laguna Sk, proteggere Incotte 
dei nostri pescatori e def i i ^ 
lorosà marinai (l'ItaJIla. • 

ĵ nnio) Riziìato 

Otinerari 
ciciiffarisfìci 

Da Roma ad Àquila su e giù 
pel valichi e gli altipiani 
d'Abruzzo. 

Naturalmente la straida più bre
ve e- meno faticosa sarebbe quaì-
la ohe da Rieti e Antrodoco, su
perata la Sella di Corno, aceade 
ael vasto Piano aquilano. Ma noi 
vogliamo Indirizzare la balda gio
ventù su per quelile etrad,? jhe 
nei noistri vagabondaggi, furono 
il campo della, nostra passione e 
de'l B>stro ideale di cioio-aCplni-
sU. Aid ogni miodo la strada cj-
moda la terremo tutta pel ritorno. 

1) Da Roma p«r la Via Sala
rla a Rieti (km; 86), con la salita 
di Torriceéla Sabina (m. 665) chie 
servirà di allenamento per le sus
seguenti. Lasciando da parte Cit-
taducaCe si proseguirà ancora 
per qualche cnjilcrmetro, per poi 
deviare (km. 98) a destra; attra-
-vereato 11 Velino e la ferrovia si 
incomincerà a salire con penden-
'za moderata, in un panorama che 
si farà eempr* più suggestivo do
minante, prima la vaile dei Ve
lino coBiparsa di solitari vKilaggl. 

caduta 'T'udiva, distintamente 
d^ll'inten.o del- rifugio alpino 
a 2400 metri, ch'era tutta av
volto dall 'oscurità e d a densi 
vajpori lattiginosi. 

•Noi, che, eravamo giunti da 
Mce'dV/^bronsT'n^eJwVcVIiàll^i'iverse ore, quando l'acqua 
rawco gHdó. della battaglia, ^e.\a. cominciato a cadere e 

•bajgnare le nostre giacche a 

Erano pròssime le ventidue., jcon loro, seguirl i- in quella • e poi la valle deil Salto. La s tn 
Fluori la pioggia scrosciava e! missione di fede, unirsi a loro 
il, suo caratteristico rumor© di | In quell'inno di gloria che dal-

l'immacoliata cima sarebbe sta
to elevato ai Sommo 

. i loro cippi riavranno oggi i nostri fiorì di montagna.. 

deli della montagna, rabescato 
uà; capiricci dei secoli, sopito 
nelle carezise caiuo dei venti 
del mezzogiorno. 

Da Rapallo eravamo a cen-
tinaà'a il mattino del IS ottobre 
ad iniziare la salita verso il 
'iMstro s»L-rarao e da parecchio 
tempo nou ci ritrovavamo m 
cosi nunieroga' comitiva; ao-
biajno inirovate vecchie cuno-
^viiae, ma molti di noi man-
•;avano, altrove, im^wginati in 
doverosa dedizione alla Patr ia , 
il cielo non era bello e all 'o-
rÌ5!zome una fitta cortina di 
nnbl prometteva poco di nuu-
no: Iquaai che il tempo, in 
omaggio al rito che si stava 
nér compiere, lion ivole^se ap
parire u n intruso. 

Ma perchè temere la piog-
!,'!a quando i nostri camerata 
ci attendono ©ve li abbiamo la
sciati . lo scorso anno nromet^ 
tendo loro di ritornare? I loro 
cippi riavranno oggi i nosu-i 
fiori di montagna. 

Giunti sull'ampio piazzale 
del Santuario ci contiamo: ol
tre mille; - uni bel numero! 
Ciuinnrono i dirigenti del Dopo-
l'i'-oro provinciale di Genova e 
!).1tre autorità e passano fra 
due ali di camicie multicolori, 
di ga-Tliardetti e di fiamme. 

K dopo la Messa •eelebrata 
dal Rettore del 

•ra dei Caduti della Montagna, 
t ra i cam^erati ohe Vi attornia
no e -one Vi hanno preceduti 
nel g r a n 'Viaggio, Vi vediamo 
incedere, piegate, ma non do
me, o l'^rtimate giovinezze che 
alla montagna tutto avete do
nato. \ 

E quando il Presidente del 
nonolavoro Provinciale, gr. uff. 
Silvio Coda, fa l'appello dei 
Caduti, dal fondo valle s'alza 
lenta, e fìtta la nebbia. Saie 
lenta la livida coltre e sembra 
raccogliere ned suoi nembi leg
geri I n o m i . a noi cari, per 
portarli su, a l cielo. Seguono 
quindi, calde ed incisive le pa-
•role del discorso di circostan
za,: • 

"L ' in t ima unione tra, i vivi 
e i - morti è posta a simbolo del 
cameratismo t ra coloro che al
ia montagna sacrifl%",ano riposo 
e vita; gli escursionisti- e gli 
alpinisti genovesi sanno che i 
loro morti rimangono nelle lo
ro file compatte, riuniti, ai moi^ 
ti gloriosi di questa pruérra che 
l 'Italia combatte per il diritto 
dello .sue gemi i.. 

Le ultime paròle sono per i 
ire Caduti del Gran 'Sasso, di 
oohforto per coloro che anco
ra, li piangono. E sono presen
ti 1 genitori dei fratelli Mar-
Giglianl, colonnello del Genio 

dalla disperata, ultima invo
cazione dei Caduti, ha travio 
la sua voce serena, come tutti 
i rami e tutti i monconi al fo
colare danno una fiamma e 
una luce. 

Il suono viene da lontano, 
lontano, come un favola de
vota. La sua voce grave pare 
chiami un Morto. E dalle ci
me che ascoltano in silenzio 
la favola devota del cìeio e 
delle valli e dei mari lontani, 
senza un passo « un lume, il 
Morto sì leva e si mette iti 
cammino. 

L'ascolto e non vedo. 'Viene 
da lontano,, al di là del mare, 
da un paese infuocato; i tocchi 
lenti della campana sembrano 
il suo passo. 

Non è ombra, ma bronzo. 
.Viene dal G&rì Topj, ove con 

altri cadde con quel grido cosi 
fiero ed, impetuoso che fece 
trasalire il nemico: dove la 
vittoria scagliò al vento le ali 
con stridìo dell'aquila. 

Il passo di bronzo suona 
grave nel silenzio: corrie nella 
favola, davanti a me è il Sot
totenente degli alpini Franco 
Sampietro. 

Mi parla, ascoltò e non so, 
vedo ma non so. Mi ripete for
se la frase dettami su dì un 
pieco del Monte Bianco, quan
do in un traverso superiore 
alle mìe forze volevo cedere a 
Lui il comando della cordata? 

« Bccia, ricordati che per gli 
alpini non esiste l'impossibile. 
Si va oltre >. 

O mi dice della sua passione 
di alpinista sognatore; che ba
stava un piccolo flore per sen
tire in lui il linguaggio divino, 
0 l'apparire della luna con i 
sud bagliori , fantasmagorici, 
dietro il profilo di un monte, 
P'.rchè dimenticasse la fame e 
il freddo. Mi dice forse il suo 
amore per la natura nelle sue 
più selvaggie espressioni, con 
il vero animo dichì è abituato 
a trattare con essa a tu per tu 
i boati notturni della monta
gna, i cupi fragori delle valan-
ohe e gli schianti dei seracchi 
nelle -notti fredde di gelo. 

Oppure mi sorride come 
quando, sulla vetta del Mon
viso scalato in. pieno inverno, 
stringeva con una mano la fe
dele picca di Grivel e con l'al
tra la mia mano dicendomi: 

« Quassù ho solo due com
pagni veramente fedeli e pre
ziosi. Tu e questa ». . 

Ascolto e non so, lo vedo e 
non so... forse è favola. 

La; campagna ha cessato i 
suoi rintocchi: riapro gli oc
chi e rivedo il focolare, rivedo 
l'annuncio della sua morte 
gloriosa. . 

Dopo tanti anni queste ma
ni, use solo all'aspra ascesa, 
xi congiunsero in umile pre
ghiera, e il mio cuore mormorò 
l'umile preghiera dell'alpino: 
« Accoglilo nel tuo regno, o Sì-
onore, assieme a tutti i fratel
li, fieramente morti di ferro e 
dì fuoco. Benedici tutti e sii 
misericordioso con Luì>. 

Gianni Rusconi 

"vento, s 'aspettava d 'andare a 
letto cercando di mandare a 
termine una noiosa part i ta di 
scopone,, tediati un po' dal 

, gmccliiàre d ' un grammofono 
coft la puntina logorata e' inso
stituibile finché non fosse giun
ta^ lassù la scatoletta nuova, 
cut occoirreva di tanto in tanto 
alfare il braccetto perchè il di-
scoj, consunto dal tempo, arre-
stEèira il suo giiro spand^endo 
lunglie stridule note che deva 

Errata corr ige 
Contrari'am:ente alla notizia 

da noi ripresa lo scorso pu-
mcro dai quotidiani, l ' ing, Al
berto Gian è caduto sul Cadin 
di S. Lucano, nella zona di Mi-
surina, e non dal Campandle 
di Val Montanaia, cihe fa par-

Santuario, , rrava!© • Mario MarslgUanl -e '** ^^^ Gruppo-del Monfalconi, 
Mons. Caria, nel bel tempio ' consorte, nonché tre fratelli situato nell'alto Friuli; 

sitl^ano U- .̂ t impani »-Benslbili—e 
guastavano l 'armonia di quel-
l'amlìiente. In un angolo della 
ealétta, i vetri appannati dal 
tlepore, un giovanottone rude 
giunto soletto dopo di noi — 
lo avevamo battezzato il « soli
tario della montagna», tanto 
si teneva appartato anche li 
come era solo pei sentieri e 
sulle <!ime — stava accoccolato 
alla stufa che ardeva schioccan
do, ad asciugarsi gli indumenti 
inzuppati; 

All'improvviso l a poirta si 
aperse e nel vano scuro della 
tetra notte apparve un giova
ne; -uno sipilungone, ,che, gam
be aperte, si piantò appena den
tro . la . s tanza: un montanaro, 
dalla taglia, non c'era da du
bitarne. 

Aveva il Biacco sulle robuste 
spalle, un ^cappellaccio di 
sghembo sui capo, sdruscito e 
bagnato, da cui goccioiava l'ac
qua a rivoletti. Anche la fron
te ora, sparsa-d i perline d'ac
qua e di sudore. Avrà avuto 18 
armi. 

Si - presentò con un seicico 
«buona sera».-poi , come rav
vedutosi e Incerto, ci chiese s« 
era quello 11 rifugio Tu ckett 
e al nostro assenso profferì con 
un sospirone un « meno male >, 
che ad andare più in là con 
quella senataoeia non e© l'a
vrebbe fatta. Si vedeva ch'era 
provato. 

Dietro di lui fecero apparizio
ne quasi immediatamente dopo 
altri due «iovani, stessa, età, 
mia più mingherlini, uno oc
chialuto che siacco compreso 
avirà pesato ai e no 60 chili. 
Anche essi inzuppati e bianchi 
stirati dalla fatica per il passo 
che li camerata dalle gambe 
lunghe aveva loro imposto. 

Calarono i sacchi dalle falde 
dei quali sortivano certi sieg-
mentl metallici che dovevano 
servire per chissià quale costru
zione, e si assisero. gatrdoe a-
peirte e braccia: abba'ndoiniaie, 
sulle sedie. 

•Interrogammo H primo, 11 
« Carnei » lo chiamavamo, ohe 
ci annunciò l'arrivo di una co
mitiva composta, con essi, di 
una quindicina di persone, com
preso un sacerdote. 
, Venivano da due paiesinl del 
Trentino e si erano radunat i 
a Madonna di Camipiglio, nel
la Val Rendena, f con la guida 
del revea-endò aindavano a pian
tare una ciroce sulla Cima «Bren
ta, nel gruppo omonimo, e a ce
lebrare a 3000 metri la Santa 
Messa. Sarebbero partiti la mat
t ina dopo a i primi chiaa"ori, si 
aa/rebbero avviati sU pel ghiac
ciaio |e sulla neve fresca che lo 
avtvà di nuovo coperto, a^vreb-
bero scalata l a roccia in corda
ta recando a "spalle i pezzi per 
compónre lassù la Croce di Cri
sto, là al cospetto di. quell'im-
menaà- creazione della natura, 
ove 1 venti, 1© nevi e il sole l'a-
•vrebbero sferzata e corrosa. 

Noi, ohe vemivamo dalla cit
tà, dalla regina della laguna, 
èravamo' attratti da quel sug
gestivo -rito che andava a com-
p i e m e avreanmo voluto essere 

da s'internerà poi. tortuosa nel 
vaKomcelùl ihe sfociano a valle,; 
lascerà in atto Slaffoll e prose
guirà per PetreJla Sa'.to (m. 770 -
km. IÌ7) e per Fiami;gnano (m-̂ -
tri 988), ove si scorgerà a oirja 

Contammo attraverso il pex- ', ^±J^-T^Lfr-°1oìlk '^ f"'*'''" 
tugio della piccola finestra ^el- ^^^, l ^ ^ l ^^'m^'ÀìoZ 
la nostra camera poche stelle mica, scende a Santa Lucia (me-
all 'ora di coricarci, ma in noi tri 815 _ km. 130) dove si con-
e nella chiassosa comitiva che 
s'era radunata nel rifugio quel 
piccolo numero In-arandlva la 
speranza che all'Indomani il 
soie avrebbe brillato su quelle 
cime madide d'acqua e spolve
rate di neve. . ,. -

Non fu cosi. 
. Venne l 'alba della domenica, 
del gioimo atteso per consacra
re a Dio la nostra fede, ma la 
montagna si mostrò ai nostri 
occhi in contrasto con gli ideali 
della fed'e e della cristianità 
degli alpigiani. Alba cupa, alba 
grave, alba sà turà 'd i nubi spés
se, ovattate, pesanti • ima cap
pa di un grigio latteo avvolge
va lo roccie e le occultava alla 
vista. Il nostro rifusio era im
merso in' quella bolgia di nuin 
ohe il vento, scirante dalla val-
1« contro quello della forcella o 
bocca del Tuckett. ebattacchia-
va banco contro l>anco. La piog
gia non dava tregua. 

Tutti cogli occhi gonfi per ri-
ooso forzatameaite prolungato 
scendemmo ad intervalli nella 
s.Tiletta convegno e nessuno, per 
non rompere il mistjicismo di 
quel luogo ohe s'apprestava a 
diventare la Casa di Cristo e 
ad ospitare l'altare per la San
ta Messa, osava proffeTire im-
rirecazioini contro l'inclemenza 
dtol tempo. 

S'era detto la sera avanti ohe 
SPI le condizioni metereologicho 
fosisero state avverse, il rito do-
nrienicale dei relixiosi sarebbe 
statto celebrato in rifuRio. 

L'altare fu i-resto .listemato 
sul fondo della saletta, le ta
vole furono sgombrate e dinan
zi si disposero gli scanni del ri
fugio. Sull 'altare il Crocifisso, 
il messale, il calice divino, due 
aandele. il nurificatorio. 

TI sacerdote, un uomo che era 
taigliato per la montagna e sul
la montagna realizzav.a i piassi 
della sua sacra missione, indos
sò i parlamenti e celetwò quel 
rito di dedizione a Cristo che 
assunse in quel!'ambi ente un 
tono di. alto misticismo. Chieri
ci, fungevano due giovani della 
comitiva, in giubbetto e scarpe 
chiodate. Qualcuno del rifugùo 
si accostò, anche alla Compnio-
né. gli altri si dedicarono con 
semplicità commovente e con 
fervore al sacrifìcio eucaristico 
in quel luogo cosi lontano e 
ctìsì dimentico del frastuono e 
dell'ostentazione della città. 

E in quella solennità, nella 
«solitudine dei monti ove solo 
ì corvi regnano, ci si sente tut
ti semplici e ferventi, anche il 
rude «soli tario» che paireva 
un ateo, un misantropo. ' 

•dottate prodotti 

€mop 
FASCETTE - GHETTE - MOllETTIEBE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CRQCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

giunge con la Rietl-Avezzano, 
Qui il tenace ciclista riprem-

denido a salire s'internerà nella 
selvaggia gola del Rio Torta, per 
sbucare nel piccolo verde piani-
ro di -Castiigjone (m. 1200), e 

proseguendo sempre in aspro am. 
biente raggiungerà 11 Valico de' a 
Groicetta.di S. Nicola (m. 1356 -
km. 144,6). Da! Vallico si apre un 
-grandioso panorama sui monti cir
costanti e sul Gran Sasso d'ita^ 
Ila, tra 11 quale primeggia 11 Cor
no Grande. Scende quindi la stra-
da cO'ntornando la montagna roc
ciosa, che contrasta col verde del 
fondo valile, dove sono dlsseml-
.nate• • le" "numernse" fraztonl che 
formano il Comune di Tornlm-
•parte (in. 886). 

iLa lunga discesa termina poco 
prima di congiungersi alla Rlet!-
A^ulla (km. 164.2) aCl'Inìzlo del 
Piano aquì'lari.i, che sì percorre
rà in tutta la sua lunighezza. Ec
co Analmente ia visione di Aqui
la che appare come premio d.̂ 1 
lun-go faticare, distesa sopra K 
verde declivio, e ohe si raggiun
gerà dopo aver percorsi km. 175.5 
•da Roma, in ambienti semplici e 
poco conos'Oiuti. con panorami 
spaziosi di luce e di aspra bel-
I PT'yi 

2) Per la nota Via Tlburtlna 
Valeria, a TivoCl (km. 32); quin
di a iato della ferrovia Che !•'.-
sale anch'essa il corso del-i'Anl'j-
ne portarsi a Vlicovaro ed al bi
vio per Subiaco (km. 57 .7 ) , . che 
però si dovrà lasciare a destra 
per Iniziare Invece ia salita di 
Arsoli (m. 478), d o v e la strafica 
Pfissa tra aOti e sottili cipressi. SI 
Rb.TOca dopo numerose svolte sui 
Plano Cavaliere, e attraversatolo 
81 ragg iunge Carso!! (m. 623). Vi
suale "sempre mo-lto Interessante, 
pur tra mbntaigne n u d e , e aspre. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiii;iiiiiiiiiiiiiiiuiiiD 

P e r II v iagg io di p i tomo di am^ 
beldue 1 pencorsl, lungo II Pian» 
Aquilano prima, -e per la lunga 
ma docile ascesa poi, si rag.^Iun-
'trerà là verde-ga^iantn ed amn!« 
Sella di Carno (m. 1000). Pai Va-
'Iico la strada Inrjra e tevl-sata In
v i t t a al'a vo-luttuosa discesa oh» 
DoH'a ad Antrodoco (km. 35.7): 
Tiilnd-I s e supndo 11 -Velino, per 
Hleti (km. '58 .8) el ritornerà, qua
si sem.pre senza troppo faticarf. 
T Roma, con un' 'oercorso di chi-
lr>metrl 145. TntaP.e tra andata » 
ritorno km. 321. • 

lOite fattibili! od un buon eloie 
turista jn due giorni e mezzo di
stribuiti, nel primo it inerario: ''a 
mp7.m p-inrnnta. da Roma a Rieti: 
anini'1! nìa Rieti aJi'Aquila; e dal
l'Aquila a Rnmn : per il s e c o n d o : 
la mcTiYja einrnat-i, do Roma a 
Carsnlì; niiindi d,i Carsnli all'A-
qi iTa; e dnll'Aquiila a Roma. Con-
si'iltnre semnre attentn-mente ;« 
onrte e te wiiide deliri C. T. 1. s p e -
ciaCmente ner la visita nll' interes-
s<nnte città' dell'Aouila. Per I rap-
Tii-irtl s-merisi rpEro'.nre dal'l'Pfine-
ripnza ohe si snrà ffià acrrulstafa, 
tenendo presente di u«nre nel ic 
sai'ite forti sempre i! minimo. 

Attillo Abba 

Le nostre 

Quella piovosa giornata tra
scorse fra le pareti del rifu«?Io, 
nello inconfondibile clima del
la montagna, t ra canti e nenie, 

}n. perfetta fusione di animi e 
con quel reciproco spirito di ca-
me-raciisimo che affiiateHa-

Venne il lunedi : alba chiara. 
Solo qualche nube bianca sfal
da ta dal vento si accostava al
le vette che la neve aveva Im
biancato e che il sole incorni
ciava in un pulviscolo infuo
cato. 

La montagna aveva finalmen
te placato 1© sue ire. Era teiiipo. 

Il l'ifugio fu in subbuglio di 
laion'ora: la comitiva che si 
ncciiweva ad intraprendere In 
faticosa ascesa verso la ci'.ma 
del Brenta che sarebbe statai 
t ra qualche ora consacrata al
la Mprema divinità del Sismo 
re, noi, soa^iuto il bre-ve cenge 
do. che ci appiestavaino alla 
partenza; liasoiando quei luoghi 
con un velo di tristezza nel cuo
re e negli ooctu. 

Elenco dei volumi che cediamo a limili ridotti, franco di 
porto a domicilio, lì primo prezzo è quello di copertina: quello 
in g r a s s e t t o è il c o s t o net to p e i lettori . 

C o l l e z i o n e « M o n t a g n a » d e L'Eroica d i M i l a n o : 

A. T a n e s i n i : U D i a v o l o d e l l o Do lomi t i - Ti ta P l a z L. 15 ,— 13,5B 
G i u s e p p e Zopp i : Il l i b r o d e l l ' A l p e , 6" e d l z . . . » 15 ,— 13,58 
A. Patroni : La c o n q u i s t a d e l g h i a c c i a i . . . . » 1 5 , - ^ 13,50 
Ch. F. R a m u z : P a u r a i n m o n t a g n a , r o m a n z ò , 2 ' e d . » 10,50 '9,50 
C. G o s : La not te d e l Drus , r o m a n z o . . . . » 10,50 9.50 
G. K u g y : Le Alp i G i u l i e . . . . . . » 10,50 9,50 
G. K u g y : D a l l e G a m i c h e a l l a S a v o l a . . : » 10,50 9,50 
E. C. L a m m e r : F o n t a n a di G i o v i n e z z a , 1* . > . » 10,50 ; 9,50 
I d e m : F o n t a n a d! G i o v i n e z z a , 2° . . . . . » 1 0 , 5 0 ' " ' 9 , 5 0 
G. Mazzot t i : La m o n t a g n a p r e s a i n g i r o , 3* e d l z . » 10,5CÌ / ^ 9 , 5 p 
E. S e b a s t i a n i : La M a l g a d e l C e n t o c a m p a n i . . » 10,50 .;,Ì3,S(I 
G. M a z z o t t i : G r a n d i I m p r e s e s u l C e r v i n o . . » 10,50 -. 9,50 
U. R i v a : S c a r p o n a t o , 2 ' e d i z i o n e . . . . . » 10,50 9,50 
G i u s e p p e Z o p p i : Q u a n d o a v e v o l e a l i , 2 ' e d l z . » 10,50 9.50 
E. R. B l a n c h e t : Fuor i d e l l e s t r a d e b a t t u t e . . . » 10,50 9,50 
Ch. F. R a m u z : La s e p a r a z i o n e d e l l e r a z z e , rom; » 10,50 9,50 
E. F a s a n a : L ' e p o p e a d e l Monte R o s a . . . > 10,50 9,50 
V . ' R a k o s i : Q u a n d o l e c a m p a n e n o n s u o n a n o p i ù 

r o m a n z o . . / » 10,50 9,50 
M. Pi lot i : A r r a m p l c a r e . . . » 10,50 9,50 
G. Mazzot t i : La g r a n d e p a r e t e . « 10.50 9.50 

Edlz . « M o n t e s » d i Tor ino; 

G u g l i e r m i n a e L a m p u g n a n i : V e t t e . . . . L. 2 5 , — 2 3 , — 

F r a n c o G r o t t a n e l l i : S e q u e s t a è s t a t a l o v i ta .» -
In 8°, 212 p a g i n e , Il lustrato a r o t o c a l c o . 

Ettore C a s t i g l i o n i : G u i d a s c i i s t i c o d e l l e Do lomi t i 
- 540 p a g i n e c o n 80 t a v o l e fuori t e s to . F a - > 

. s c i c o l o c o n 12 car t ine - i t inerar i » 5 0 . — ^O^— 
A n o n i m o Bol is d i B e r g a m o : 

M a r i o B e r n a s c o n i : G u i d o s c i i s t i c o d e l l ' A d a m e l I o L. i S , — 10/— 

Ediz ioni O r o b i c h e , B e r g a m o : 
A lber to Pa in i : T o r m e n t o s u l l ' A l p e L. 1 2 , — 1 0 ^ 

C. A. I. ' B e r q a m o : 
L. G. S u g l i a n i : G u i d o s c i i s t i c a d e l l e A l p i O r o b i c h e L. 3 0 , — 2Sr-r 

S.E.M.: 
Sc i C.A.I. M i l a n o (Monograf i e d e LO SCARPONE): 

Dott. S i lv io S a g l i o : C e n t o D o m e n i c h e e quot t ro 

s e t t i m o n e » 1 0 / - ^ 

E u g e n i o F a s a n a : C l n q u o n t ' o n n i d i Vito d e l l o S o c i e t à 
E s c u r s i o n i s t i M i l o n e s I ' . . . L 22^— 
( p e i r e s i d e n t i fuori M i l a n o L. 3 In p i ù p e l s p e s e p o s t a l i ) 

. 30,— 25r 

; Pagamento anticipato .— Inviare voglio postali o assegni 
bancari all'Amministrazione de « Lo Scarpone », via Plinio, 70 -
Milano (IV). Oppure di persona, al recapito di vio Meravigli 14. 
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LO SCARPONE 

CAnCORIE 'ESISTENZA AMMESSI DIMESSI ESISTENZA 
28 •10-XIX . , /. . 2 8 - i O - X X 

VITALIZI 54 8 1 •,'• • 6 1 •• 

ORDINARI 890 •281 202 . 969 
AGGREnATI 186 , ;.. 69 . 47 208 
n i l F O 121 , ; 216 150 '•• 787 

' GUF. A, il ,- 4 0 45 
GII. O. 389 , . ' , 107 90 406 
GII^ A. m 20 • 32 79 
MU.TTARI ' ' 19 3 7 15 

TOTALI 2.397 708 E35 1.670 

Nelle cifre suddette sono compresi i soci delle Sottosezioni, le quali 
a i 28 o t t o b r e . XX. presentano la seguente situazione: 

FATME 69 - I.N.A. 62 - B.N.L. 37 - AGIP 34 - M.o CORPORAZIONI 
31 - META 31 - G.P.D. 30 - MESSAGGERO 22 - ALFA 21 - FROSINONE 
SI - INFAIL 19 - AVEZZANO 16 - M.O GUERRA 16 - SUBIACO 15 -
iSPOLETO 10. — Totale 16 Sottosezioni con 434 soci. 

' Nell 'anno XX sono s ta t i d is t r ibui t i g ra tu i t amen te 351 bollini delle 
diverse categorie aj soci r ichiamat i . 

Una medaglia di bronzo 
Ecco la splendida motivazio

ne della medaurlia di bronzo 
« alla, meimoria » conferita al 
SOCIO di questa Sezione, sotto-
temente Parola Bruno, dell'S.o 
Regfrimento Fanteria, caduto e-
roicamente sul fronde crreco. 

u Incaricato della difesa di 
•una. importante posizi07ie, resi
steva tenacemente all'attacco di 

" preponderanti forze avversarie, 
guidando più volte all'assalto 
il proiprio piatone. Benché Te
nto a morte, continuava ad in-
ettare alla lotta i propri uomi 
nt ohe. animati dalla sua. pa
rola e dal suo esempio, in un 
esirevio sforzo ricacciavano U 
nemico sulle posizioni di par
tenza. 
(Mali Toipojamt (fronte grecoj, 

31 dicembre 1940 - 2 gennaui 
1941-XX >,. 

Tesseramento A. XXI 
A c o s t o di s e m b r a r e noiosi n m 

f'ì Blancfreremo dal richiamare aJ 
•dovere • nos t r i ama t i soc i . « R i 
corda t i t;he dovi pagai 'o !a q u o t a , 
f ra te ! I ». Ques to s a r à i! m ò n i t o i n 
g e s s a r n e col q u a l e li.-poi-rteguitere-
m o ;flno a « ù a n d o 'non s a r à i).i-
ea tn 11 m o d e s t o t r ibu to alla S e 
g o n e . 

• A partir i- ila! nic.-He d i febbra io , 
, 'le n u o i e s a r a n n o r i scosse a d o m i -

ciiio iciin l ' a g g r a v a n i o di l... 2 a 
ba l l ine 

Soci morosi 
Ecco li Rpcondo elenco <1I coloro che 

CI nanno abbandonato 
Ordinar i : Sbariir 'a Fausto, Scorra

no Leonzio. Seleni Carlo. Tcsolln G'u-
sepipe. Toth Anna Maria. .Iena Eg-
cert . W a n c Francesco. Steirer Franz , 
Zaiwonin! Alberto. — Aggregati: A-
betti Maria Jìartoiini Giulio. Ferra 

--rio El.sa. Jormliii Giulia. Lanzetta 
Hosv. Masi Anna MarJa. — Ouf 0 . : 
Acuto Alessandro, .Antonucci Giusep
pe, Hartoii Adolfo. Belcastro Giusep
pe, ne rna rdo Evaristo. Bezzi Fran
cesco Blanc Orazio. Bracci Giusep
pe, Cerino Giuseppe. Chilosl Cesare, 
Ohiomenti Rosario,- Colltedan Ugo, 
Concetti Lidia. Cope di Valromita A 

Avvertenza 
Qualunque comunicazione ri

flettente il giornale « Lo Scar
pone », ivi compresi i cambi di 
indirizzo, deve essere fatta e-
sclusivamente alla Segreteria 
éella Sezione e non nlla Dire-
Sione del (l'ìornnle. 

Gite sociali 
Tutte le domeniche sì effettua 

una gita sociale; nessuna festa 
è trascurata. I pi'oigra.mmi det
tagliati sono visibili in Sezio
ne e al Messaijf/ero, Anche se 
n»n Vedete nulla su questa ru-
bnica. infonnatevi, magari te-
l«fonando. Constaterete clie 
qualche posa bolle sempre nel
la pentola, a.fftdafca alle sagaci 
cure della Commissione gite, 
diretta da quel mago delle mè
le che risponde al nome di Ve-
nanzi. 

Sci C.A.I. dell'Urbe 
Già 'Si sente odore di neve: lo 

dimcistra i! fatto ohe .il Vice Pre
sidente ide. nostro Sol C.A.I. hai 
fatto fla sua apparizlo'ne in sede. 
Finalmente I Quando apparirà la | 
neve, si spera di veder 'anche i! I 
Preaidenle, strappato ai suoi ózt... I 
marchigiani. 

Ad ogni inodD le iscrizioni ailo 
Sci ICA". 1. sono aperte. Ohi deve 
rinnovare la quota si affretti a 
farlo; chi devo iscriversi non 
asperi.i tcm'po. La quota è di IL. 15 
'per 1 soci a di iL. .'iO i non s'Ki. 

Si Sita a.ppirontaindo un bel 
•programma per ii prossimo inver
no. Eccone alcune indiscrezioni : 
B. Silvestro e iCapodanno a Rove-
.re;.in febbraio pellegrinaggio soii-

•'ètico'"pefTTiifiigi dcii-Parco Na-
zionaJe d'Abruzzo; neille Doiomiti 
li classic:) giro 'dei « Quattro pias
si»; Scuola dì ftci-alpinistico. Que
sta lè un'd novità assoluta di cui 
piiù sdttio facciamo un idisioiorBO 
piuttosto lunghetto. 

Nei campo agonistioj lo Sci 
C. A. I. organizzeirà, come di con
sueto e con Ila solita grandiosità, 
i'I « Trofeo Bianco del Re Impera
tore s>. Per questui importante ma-
nife.st,iz!.one, la principale dell'Ita
lia centro-meridio'n.alo, ila F. I. S. I. 
ha fissato la data dal 14 marzo. 

Sci alpinist ico 
Seguendo lo stesso ordine di 

idee che ha portato qualche an
no fa alla creazione della Scuo
ta di roccia, che ,tnnto entusia
smo Ila suscitato nelle file dei 
nostri soci, convinti eèser com
pito della nostra associazione, 
ottre. che facilitare ai soci l'e
sercizio della pa-'isione favorita, 
anche quello -di '' creare ed af
finare la preparazione tecnica 
del singoli ''. e stato deciso di 
iniziare con l'inverno imminen
te una nuova attività avente 
tale carattere, sul tema però 
dello Sci atoinistlcn. 

Pochi sanno che se Uoma non 
%a a portata di mano palestre 
di roccia che siano veramente 
in grado di esaurire le brame 
i^Tumpicalorie degli appassio-
natt, ha invéce a portataìdi ma

no — almeno in regime di nor
malità delle comuTificazioni — 
decine <e decine di percorsi in
cantevoli, di sul di alta mon
tagna. . ' . 

La neve ottima specialmente 
in primavera, il brivido degli 
aerei fili di cresta, la> dolcezza 
degli ombrosi fondovalle, te u-
briaeanti discese e il silenzio 
solenne dei nevosi panorami, 
tutta la gamma delle emozioni 
care all'animo dello sciatore 
alpinista sono alla portada del 
volonteroso che, partendo da 
noma, si appresti a passare la 
sola domenica in montagna. 

Va detto sin da ora che nel 
nostra programma non vi è 
posto né per la pensione con i 
due pasti all'albergo, né per il 
Campetto trito dal vano anda
re e ventre della rjenle annoia
ta, e nemmeno per le piste le
vigate e veloci dove il corpo si 
arricchisce di contusioni e lo 
spirito si impoverisce di senti
mento. 

Noi siamo contro la consue
tudine di vita borohese porta
ta oltre i mille metri, che dif
ferisce da quella di tutti i gior
ni solo per aspetti esteHori, ma 
che rimane ancora sempre in
trìnsecamente e disperatamen
te la stessa. 

Noi vogliamo portare i no
stri aderenti dove la neve è 
immacolata e l'aria * non solo 
pura, ma purificatrice, dove il 
fascino dell'avventura libera 
dalle torbide profondità della 
coscienza i motivi originari, gli 
elementi primoidiali del nostro 
essere. 

Non sarà difl'ìcile accendere 
il neofita alla nuova passione; 
basterà che egli s'innalzi per 
due 0 tre ore dal fondovalle; 
basterà che egli spinga' lo 
sguardo' altre la ciresta e al 
d/L là del colle; basterà che nel
la vastità e nella solitudine del 
panorama nevoso senta mira
colosamente affiorare il prezio
so sentimento della fratellanza 
che lo lega a coloro che divi
dono i destini della sua gior
nale Sul montf. 

Ma Si', tìid lo pervade l'ansia 
de'.iie, sconosciute beatitudini 
che lo attendono e già solleva 
oli occhi, illuminati da nuove 
luci, interiori, verso i profili 
nevosi di cime lontane, ancora 
non è rn possesso della « tee-
nicn » che gli servirà per con-
giii.<<fi]re la liberazione. 

Converrà che gli si indichi il 
necessario equiviiggiamento, la 
alimentazione adatta, che im
pari a scendere, senza cade
re, i più rapidi pendii e le più 
brwtte nevi; a sfuggire la mi
naccia travolgente delle valan-
nhe ; /« leggiadra lusinga del
le cornici; converrà che .si abi
tui a sventar: la tenebrosa ••; 
sidia dei crepacci e il morbido 
ed .'nsinuante disorientamento 
della nebbia. 

Tale è lo scopo .che la Se
zione si propone di raggiunge
re per una. duplice via. Una sul 
piano teorico avrà il suo svol-
aiìnento con ìtn ciclo di confe
renze da tenersi in Sezione, du
rante le quali verranno messi a 
disposizione del soci i dati e 
gli inse,gnamenti delle fonti uf
ficiali e. ancor meglio, il frut
to di annose esperienze perso
nali in materia. L'altra sul pia 
no pratico avrà svolgimento 
fra i monti e inizieràil 12 di^' 
cembre con la traversata scii
stica 0 meglio sci-alpinistica del 
Terminillo,, dal rifugio Umber
to I alla vetta e rf/.<cf-5(7 dalla 
Forca di Leones.sa- .. 

Il dr. Fausto- Zapparofi, ben 
noto anche nel campo arrani-
picatorio, si d assunto la dire
zione di questa nuova attività; 
possiamo assicurare che essa è 
IH buone .mani. 

Per informazioni rivolgersi 
allo Sci CAL 

lìredenziali collettive 
Collettivo non s'Lgnjflca promi

scuo. 'Perciò si invitano i capi oo-
mlliva a non incLudere neilil'elen-
CJ Idi queste .credenziali coloro she 
non .si.ino ,<oci della Sezione. Non 
solo, ma non deibbono usufruire di 
questa riduzione nemmeno coloro 
clic n.m siano :in regola con .e 
quote sociali. Farsi esibire «empiee 
la tessera 'p.'rima .di staicoare il bi
glietto e' indicare il numero ac
canto ali nome. Questa è una nor-
inii canonica dalla, quale a nes
suno lè iecito derogare. 

Tessera del C.A. I. 
l-a tessera non deve costituire 

un i'ngombro da dimenticare in un 
angD'Ui , qualunque della propria 
casa, salvo ad affannarsi a cer-
carJa quando serve per una cre
denziale.- La tessera del C. A. I; è 
un documento ohe 'certifloa l'ap-
partenenza ad un- sodalizio di glo
rioso tradizio-nl di cui 1 soci deb-
boni esser Acri, se non addirit
tura 'Orgogliosi. La tessera dei 
iG. A. I. 6 un amuleto da portare 
sempre con siè perchè conUene un 
ipo' • deMa -passione, di questa gran. 

de passione, che spinge l'uomo 
per le vie più impervie delù'Aipe 
ad inseguire un sogno che non è 
ulopia e non è. interesse. 

'Quando Quintini Sellila fon-dft il 
G. A. I. non fece un atto inutile,' 
ma posò la pirim-a, .pietra di un 
•eaie. per il quale sacre -dovevano 
essere le "glorie delJa Platria. Oggi 

,3è lille ~dpj C.A. I. sono una .Mili
zia • dailà qiiaile es-oono. i : più bei 
diifehsori idei siuoi diritti: gli Al-
.plnl. Questo ipensiero dev>ssere 
costante a chi ha l'onore di pos
sedere Ja tessera dei! C. A. I. Per
ciò 'portatela sempre con voi, non 
Ila trascurate: e fate che sia per 
voi un vlainto. Ma, soprattutto neii^ 
gite sociaid/ed in qu&Ue private-, 
essa -deve travare sempre un po
sto n'e(l vostro equipaggiamento. 

Conferenze 
Tra pòao sa t à ' r i p r e so il oi-

ciò di mia.nifestazioni . a .carat
tere propagandi^itico e cu ' 
le, che avrà p;er centro princi
pale il Planetàirio. Le maniife-
stazloni, come semp.re, earan-
nio gratuite per i- soci. La Se
zione si è già assicurata la PTe-
zjiosa collialborazionie d'eli' a w . 
Camillo Giussani, valente ed 
appasigioinato cultore di cose ail 
pdnisitiohe, che parlerà eu « Pro
fili romanticiì dell'Alpinismo »; 
deira'\rv. Caarlo Ghersi, che di
r à delle Alt i Giulie; del came
r a t a Tosti con una oonfefénza 
sul Monte Rosa e deUla-w. Ce-
eare Sindici, clw^.dirà di fiori e 
di canzoni alpine. Non manche-
rainno'l filmi a passo ridotto e 
normaìie su arg'>menti di mon
t agna e di sci. Ogni avveni
mento sarà prea7inunoiato m 
i-eTipo dtebito sia attfaverso la 
stampa cittadina, sia con que
sta rubrica e con avvisi in sede. 

iRifugio Sebnstioni 
11/e «biavi per accedere a questo 

ri/ugio, -complelame.^te.: -riordinato 
e sifité-mato, si possono ritirare in 
Segireteria, oppure presso Ila .Satto-
fieziO'ne di Avezzano, dal Reggen
te Taroni U,g(j (eorso Umberto I 91, 
.Wezzano). In questo -caso -estfu-
sivame'nte con benestare scritto 
deila Sezione. -Le quote di pernot-
t-aniento sono L. 8 ' per i soci e 
L. 16 non soci. 

Mostra retrospettiva 
Il socio Gino Bramati si é .is-

.sunto gentilmente il oo-mpUo di 
naccogllere il . materiaie per una 
Mostra ifil-ogri.iiflca retrospettiva 
dell'attività delia Sezione e del 
suoi soci, bianchi per antico peio... 

Tutti coloro che possono contri
buire al'la riuscita di.questa inte
ressante iniziativa oon fotogratle 
del tempo, sono pregati di metter
si in roiazjone 'C,on il camertita 
Bram.\ll, oppuire di lasciare 11 pro
prio miaterlaile, .che sarà gelos,i-
me-nt-o custodito, in Segreteria. 

Soci piccolissimi 
E' na to da poco P i e r Giorgio oa-

itmzzo. figlio di soci affezionati ed 
a t tacca t i al CAI come pochi. Il qua
le. ' per seguire le orme pa te rne a 
mate rne , non h a posto tempo in 
mezzo e si è affrettato ad Iscriv-ersi 
al.la Sezione. Congratulazioni . a l ge
ni tor i ed augur i di cuore a l ' uia-
scliletto. ' 

Ultime ' notizie 
•'Al-l'ullima ora appren'dlarao ci? 

la 'Commissisne per 'il «.Trofeo 
Renato Tedeschi» ha assegnato il 
slgnfflcallvo premio per l'anno XX 
alla Sottosezione di Avezzano. Da
remo nel prossimo numero mag
giori parti-olari. 

Scuola di roccia a Capri 
Il programma della, scuola por-

taoa per quei giorno: 
«....'In rnaUitiala, salita del'Fa

raglione di inare per parete N ».' 
La piccola ÌXLTca che ci traspar

ta balla sul mare agitato: Acco
stiamo pian plano alle rocce ver-
tloali del Faraglione; con cautela, 
che un' onda piii forte potrebbe 
butt/irci contro la parete deU'iso-
la. Io sono a prua, facendo sforzi 
di equilibrio per mantenermi in 
piedi. M momento -opportuno con 
un -piccalo balzo mi afferro alle 
roccia «attacco». Questo attacco, 
fra le onde che si frangono, ha 
gualche cosa di emozionante. Ora 
sono sulla roccia e salgo dedso 
su una parete bella, iliritta. Gli 
appigli sono piccoli, taglienti, ma 
sicuri. Faccio passare i compagni 
e II marinaio- si aUomtana nella 
sua ÌMrca. Tornerà a, prenderci 
tra gualche ora. «Signurì, statevi 
accuortu-i, vi grida da sotto. Cre-
(to che alla sua mente dobbiamo 
sembrare del tipi un po' esaltati: 
però non si è meravigliato molto 
della nostra: idea, di salire al Fa
raglione per quella parete; a Capri 
ili gente dalle idee strane ve ne é 
tanta! , ' , 

Man mani) che saliamo U rom
bo del mare che si rompe sembra 
aumentare. Guardo In basso e 
quella massa, d'acqua spumeggian
te quasi mi attira glii. , 

La salita è bella, varia, inleres-
nante; negli occhi dei rniel com
pagni leggo la gioia df trovarsi ad 
arnimploare in un ambiente cosi 
grandioso, cosi pieno di azzurro, 
di sale. Gli allievi seguono. stu-
diarulo i miei movimenti: ascot
tando l miei consigli, cercando dt 
mettere In pratica tutti gli inse
gnamenti ricevuti; sono pieni di 
KntustismtK 

In un paio d'ore, superali (cen
to metri di pareie,: slamo in vetta, 
liav'inll a noi è tutto un azzurro 
Immenso, una panorama che t »io-
stri occhi non avevano mal goduto 
da una dma rv-ociosa. 

Discendiamo sempre in arrarn-
picata per un canale piii facile 
e quandxì slamo ormai vicini al 
riuire ci ragglimge la (tarca. .Vi 
gettiamo corda chiodi, moschetto
ni e indumenti, e con un tuffo 
starno in acqua a> temprare nel 
mare fresco il nostro corpo accal
dato. 

•'l sera, in albergo, si fanno i 
preparativi per la partenza,. l)fegli 
allievi è un desiderio solo: di tor. 
nare presto a Capri. 

K credo che una palestra di roc
cia più Invitante sia difficile tro
varla. VI sono pareti, come il Inat
to di Tiberio, e spigoli vomc II 
S. del Faraglione di Terra che pos
sono stare al pari di gualche fa
mosa torre dolomitica. VI sono sal
ti che attendono ancora di essere 
violata . -

Torneremo a Capri, ad arram-
plcare. E gli allievi, se vorranno, 
potranno veramente cimentarsi e 
farsi -onore.su quelle rocce. .. 

MAROELfW) DEL PIALNTO 
Djrettire dalia s-ouoila di roooia-

del C.A. I. dell'Urbe •-,,,•, 

Gruppo Cine C. A. I.-Ugtt . 
•Soci effettivi L. 15. 

AVVF'rìTENZE . ! 
Avvertiamo che da l l.o mar

zo p. V. inizicremo-le esazioni 
a domicilio con le spese-a ca
rico dei soci. Chi non è in re
gola coi paigamcnti non potrà 
usufruire di nessuna facilita
zione o beneficio. 

Si avvertono i caipi comitiva 
che è assolutamente vietato 

includere nell'elenco delle cre
denziali collettizie persone' che 
non siano socie del C. A. I. Non 
devono neppuire essere compre
si soci che non abbiano pa
gato la quota per l'ianno In 
corso, Nell'elenco, accanto al 
nopie'e" cognome, è obbligato
rio aggiungere anche ,il niumer 
ro della tessera. Ai responsa
bili di trasgressioni ri^n sa
ranno rilasciato più creden
ziali. • 

S.E.ÌI. Sezione C.A.!. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

U.G.E.T. Sezione C.A.Ì. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611' 

S O T T O S E Z I O N I ^ 
Canavesana-Volle Susa- SettimoTorinese-Venario Reale 

PROGBilMMJI GITE SCI 
C.A.I. - U.G.E.T. 

28-29 novembre. Bardonecchla 
- Colle Valmeinier, m. 2865 
(Valle Stretta). Dir.; Mag-
giani Guido, ^lerseburger. 

13 dicembre : Ulz,io - Colle Bour-
gel, m- 228i. Diir. : Genesio. 
.Maggiiani Renato. 

26-27 dicembre: Ulzio - Colle 
Basset, m. 2406 - Sestriere 
• Monte Banchetta, m. 2823 
• Traverse - Colle Coste Pia
ne, m. 2313 - Ulzio. Dii.: 
nocCia.nd'i. Salomone. 

l.Q gennaio 1943: Vernante -
.Monte Colomba, m. 2261 
v'pTnante. . 
Dir. : Bertolini, Sartoirio. 

1-2-3 gennaio: Vernante - Mon
te Colombo, m. 2261 - Ver
nante. 
i>lrnone - Tre Amici Val
lone S. Giovanni - Limone 
Limone - Colle dell'Arpiola 

Vernanto, , 
Direitt. : Maggiani Guido. 
Strocohi. 

17 gennaio: Bardoneiochla - Ca
panna Sait-Col des Acles, 
m- 2207. 
Dir. :'BtamcKi,. MaitiR. . 

31 gennaio: Giaveno - La Mad 
dalena - Punta Dell'Aquila, 
m. 2115. 
Dir. : Berna Franoeeoo. Fab
bri, Miasazza-

13-14 feibbralo: S. Germano -
Colle della Vaccana - Mon 
te Servin, m. 1756 - Gran 
Truc. m. 23(5 . , 
Dir. : Bacca. Salomone.. 

27-28 febbraio: Bussoileino - Ri
fugio Amprimò - Colle Sab
bione, m. 2560. 
Direz. : Mersebuirger, Rai-
notti. 

13-14 marzo: Crissolo - Colle 
detta Gianna, m. 2521 - Tor
re Pellice. 
IHrett. : Racca. Sartorio, 
Stroiqc-hl. 

27-28 mar?o: Uìzio - Colle Del
l'Assietta. m- 2442 - Chio-
monte. 
Oir. : Masazza, Raiinotti. 

10-11 apri le : Bardomec-chia -
Valle Stretta— MOwte Ta-
bar, m. 3205 
Dir. : Bianchi, Maggiani Re
nato, Moretti. -

24-25-26 aprile: Gran Paradiso, 
.m. 4061. V 
Dir. :. La Commissione gite.-

Rinnovo tessera OND 
Le operazioni .pel ilinnovo di 

tale tessera devono essere icse-
guite entro il novembre cor
rente. In'vitiamo tutt i gli in
teressati a, provvedere. L'im
porto è di L. 10. 

Alle più alte quote 
nei più sperduti villaggi alpini 

I>onì ai bimbi 
della montajrna -

Proseguettdo sul . cammino 
che porta i cuori lassùt negli 
sperduti villaggi alpini,/la 
Vget chiama a raccolta anche 
quest'anno, e con magglorie in
sistenza, ice generosità dei,soci 
per avere regali da offrite a 
bimbi della montagna. 

I soci delle Sezioni Canave
sana, Vallesusa, Venaria Rea 
le. Settimo Torini, possono ver. 
sare le offerte ed i doni diret-
ta-mente presso le direzioni del
le proprie sottosezioni. 

I soci di Tonno tengano pre-
Sente che i doni si ricevono 
presso la Segreteria tutti i 
giorni feriali dalle 15 alle .18-30 

I e nelle, sere di martedì e éìove-
\ dì-dalle 21 alle 23.-r '^ì^i.'- -

Castagnata a S. Pietro 
'Domenici 7 No'vembrè 

Dom-enicà 7 corrente avirà 
luogo- alla Borgata !S. Pietro 
(m. 767) la tradizionale casta
gnata iiigetina. 

Per tutti i partecipanti .è 
stato predisposto un s.erlvizio di 
minestra di verdura ed un'al)-
bondante porzione di castagne. 

Programma: Ritrovo Stazio
ne P . N. .«re 8.30; partenza 
ore 9.10; arrivo a S. Ambro
gio ore 9.52; proseguimento a 
piedi, arrivo alla Borgata S. 
Pietro ore 11. 

Partenza da S. Am'birogio 
ore 18.28;- arrivo a Torino 
ore 20.45.. . . . 

Quota viaggio andata e ri
torno L. 14,50. V 

Quòte sociali 
e. A.I. Sezione Uget 

Soci ordinari L. 47,50; Aggre
gati L. 37,50; G. I. L. - G. U. F. 
ordinari L. 26,50; G. I. L. -
G U. F . aggregati L. 12,50. 

' Uget-O-N.D. 
Soci effettivi L. 25; Convi

venti L. 15; TesseiTa O. N; D. 
L. 10. 

il nome di Carlo Bonoldi 
nostro socio, vittiTrM della rab
biósa, inumana aggressione 
aerea) nemica del 24 ottobre u. 
s., si affianca nel nostro u Al
bo d'oro n al nome del capitano 
Francesco Carrara, del capita' 
ho Giorgia Pistoni, del tenerd'e 
Alberto Silvani, caduti sui fron
ti di combattimento, ed al no-
me di Mario Ghitmi, deceduto 
in serviiio. 
' , Col cuore profondìamente fe
rito per questo nuovo lutto, ab
bruniamo il nostro gagliardet
to: ma nella fierezza} degli olo
causti supremi, sapremo trova
re la forza e l'esempio per ren
derci maggiormente detìni del
la loro venerata memoria. 

Nello stringerci .compatti -tn 
un unico palpito di commossa 
reverenza attorno alla giojiane 
sposa così duramente provàUi, 
la esortiamo ad accettare in 
rassegnazione il crudele desti-
'no che si è compiuto, ed a tro
vare nella Fede quella forza 
che sola sa superare tutte le 
avversità della vita.-

Assistenza ai militari 
ed 01 combattenti 

L a nostra modeéta, ma sem
pre a t t iva e fervente opera di 
assistenza ai soldati combatten
ti sui lontani fronti di Russia 
e di Africa, non h a avuto tre
gua, ed ha sempre froateffgiato 
con coraggio ed intraprendenza 
la difficile situazione venutasi 
a creare per la scandita dei ige-
neri più adatti al confezitina-
mento dèi patochi da iniviarsi ai 
soldati. 

Gol treno APE vennièro spe
di t i oltre una cinquantina di 
pacchi- e venne inóltre sotto
scritta, senza intaccare le flnatn-
Z'g) sociali, l a somma di L. 1000. 
quale quota relativa a cento 
pacchi. ' : " 

Ora che le spediizioini sono di 
nuovo consentite^ la nostra at
tività riprenderà con ritano più 
alacre, nella .fiduciosa certezza 
ohe l 'aiuto fin qui concessoci 
molto larganiente da soci, ami
ci, e simpatizzanti non ci ver
rà mai meno. 

Il valore altamente morale e 
firaterno di questa iniziativa 
non ha bisogno di essere illu
s t rato: esso è aHìdato a l l a no
stra sensibilità ed al sentimen
to d'i fraterno affetto che ci le
ga a i prodi combattenti., . 

Spigolondo fra le lettere 
dai vari fronti 

ISessuii commento siaino all'al
tezza di tfare su-IJa corris-pon'denza 
cne in grande copia cy perviene iJa 
soci, amici e camerati in armi. 
' Essa costituisco per noi elemen

to prezioso d.i eeeimpio, e forma un 
arohivio da: quale, chiunque vo
glia prendeTne visione, non potrà 
che tmrre forza, incitamento ed 
ammirazione. 

Ecco quaC'Che brano di ietterà e 
cartoline pervenuteci'in questi ul
timi tempi: 

"...oggi con molto piacere ho ri
cevuto il vostro pacco inviatomi a 
mezzo treno APE. Non trovo paro-' 
le per esprimervi la mia gratitudi
ne. Da pochi giorni sono tomafu 
dall'ospedale in seguito ad una fe
rita riportata nella famosa, carica 
del ii agosto. Credetemi che è 
stato per me il più bel giorno del
la mia vita :'l'oìcclìio delle nostre 
sciabole ha vendicato i nostri no
veri morti. Oggi i baldi e fieri al
pini, vigilano eoa occhio fermo e 
antrni sereno il fronte dell'Armir. 
Essi, sono sicuro, inanterrvnnn al
to il prestigio e l'onore che si è 
fatto II C.S.I.R. in quindici mesi di 
campagna russa. Gli sforzi che fa. 
te e che farete per noi soldati non 
dubitate che vi saranno ricompen
sati con una raggiante e splendeva 
te vUorla... Nino Mallngambi (noi 
aggiungiamo decorato di medaglia 
d'argento al V. M. .concessa '.-.ul 
ca-lnpn). 

.'.'...V,i .ringrazio e Vi ricordo.rl 
cordando in v<ol tutte le nostre ÌIKU 
le montagne d'Italia, che purtrop
po non, si possono spedire nei pac
chi. Vinceremo. - Cap. Gadda Gian
ni .-lìlg. Sciatori Monte Cervino". 

"...Agli amici ed a tutti i cari 
semini il mio ricordo ed il mii> 
cordiale saluto. - Serg. Castoldi 
hrtnanno" 

"...Da quando osno'ritornato dal. 
la licenzi ho ricevuto solamente 
d'IP Scarponi, ma grazie ugual
mente per il mstro pensiero'gen
tile. 'La Società prosegue sempre 
tiene? Auguri di progredire sem
pre maggiormente anche se i mo

menti non permettono di fare 
troppo. Porgete, per favore, al 
Consiglio Direttivo, e a tutti l cari 
soci, il mio. cameratesco, affettuo
so saluto. - Camìcia Nera Moteili 
.Mario", 

Nostre socie crocerossine 
Sono rientrala 'a Milano le 

signorine Baroni Vittoria e 
Morini Antonietta, orocerossine 
già imbarcate sulla nave ospe
dale « Aquilei'a » che ebbe a su
bire il proditorio attacco nemi
co 'a tutti noto. 

Siamo sicuri di interpretarp 
i sentimenti di tutti, porgendo 
ad esse il saluto più cordiale 
ed i sensi,della .più 'viva ammi
razione petr la loro intrepidezza 
e per rabneigazione posta hel-
l'assolwimento del più altamen
te umano dovere-

Lo nostro biblioteca 
si è iarricehlta di due preziosi vo
lumi: <tGli Uccelli dell'Africa (i-
jientale Italiana >, opNa. e daau 
del .Prof. .Edgardo iMoltoni, diret
tore del Museo Vivica di Stona 
Naturale, assidua 'frequentatore dei 
raduno nalurailistlco del lunedi al
la nostra sede. Al generoso dona
tore rinnoviamo il ringraziamenti) 
più cordiale. 

^ Sezione C.A.I. 
VARESE 

Via Sacco. 20 

La nostra Sezione 
adotta "Lo Scarpone,, 
Nella abituale adunata della 

Sezione, martedt,2Q ottobreu.s., 
Uopo esauriente trattazione fra 
i soci preservi, è stata delibC' 
rata alla 'unàiiimità la Mozió
ne del quindicinale Lo. Scarpo
ne ad orgarto del Sodalizio. 

Motivo saliente della delibera-
zvone È stato la formazione gra
duale di una cultura alpinistica 
aggiornata tra. i soci, con let
tura appropriata, come avver. 
tita con circolare 3 oUobre u. »• 
della Presidenza Generale del 
C.A.I. con esplicito invito a pro-

'pagandare Lo Scarpone, a leg-

esoursioinislicba . oon 92 par 
PfiinU; 7 cicloturistlohe Con 
parteclpanll ; la-totale, quind 
glie eifettuate con 328 par 
panl l . ' • "" • - • . 

Come sempre grande suoc 
'jttenne « Versd i'ig-notji »(. la 
diìiionàle manifestazióne che 
nualmfrnte'raccoglie un forte E 
ao. di.partecipanti. ' 

i soci militari, 1 più cari, e 
ro sempre contatto e notizie 
proprio Diapolavoro; numeroe 
fattivo ifu lo scambio diioorris; 
denza cogM assentL -
. 1/a Presidenza, poi, nel -11 
del posisibiile, hacontribuito ai 
fln-anziariamente a diverae la 
Uve a !llavore dei militarli e < 
-Sopa-fam-igSie. 

'•- A«. ' Gruppo" « PléeoH Gemi: 
v<.n-ne aneora dediteata parUcò 
tura e la ioro presenza fu no 
a pirecchie gite, oltre ad â  
la partecipazione totalitaria 
giita dei 'Piccoli Gemini, per < 
sta categoria di soci, appositao 
te organizzata nel mese di- gh 
u.'s. a Oancndca Lambro. • • • 

Anche-nel prossimo a.nino ei 
cherà di far evaìgere gite atte 
che alle forze di questi piccoli 
modo di averli! numerosi pari 

i'i 

Segnaliamo 
ohe il camerata Elvezio Bozzoli 
Parasaocihi, in occasione del suo 
matrimonio con la gentil Signo
r ina Lina Reviglio, ' ha voluto 
iscrivere là stessa alla S.E.IVL. 
offrecado inoltre.una non Indif
ferente somma che è stata desti
nata al fondo lavoiri rifugi. Nel 
ringraziare l'amico Bozzoli per 
la sua grande simpatia e per 
il suo tenace attaccamento al 
nostro .Sodalizio, a lui ed alla 
gientile consorte rinnoviamo le 
congratulazioni più 'vive e gli 
auguri più cordialmente sin-
ceiri. 

Nozze. — La gejiUl si^orlna W.an-
da Daatìlt,. nostra afFealoTiat.'i socia 
da molti arali, si è unita In matri
monio con la Don. Roberto Colaróssl 
Rinnoviamo 1 nostri nLtì rtvl atigurl-
di feJlcità- ' 

C.A.I. Sez. Bologna 
Tén. GIACOMO VIOLI 

*'" B* caduto in combattimento 
il 2 ottobre (U. s. in Slovenia 
il socia Ten. Rag. •Giacomo 
Violi, da molti armi apparte
nente a questa 'Sezione. 

Appassionato della monta
gna, aveva compiuto numerose 
ascensioni <e svolto una note
vole attività alpinistica. : : 

Fra le numerose ascensioni 
ricordiamo quelle nel Gruppo 
del Gran Paradiso-Grivola, nel 
Gruppo del Gran Combin-Ve-
lari e nel Gruppo del Civetta. 

La Sezione lo ricorda come 
caro amicd" e com/pagno- di gi
te e ne conserva fiera, rne-
moria. 

I nostri rifugi 
Capanna Giordani. — Come 

è stato comunicato, la Capan
na, sino a nuovo avviso,, re
sta chiusa e inutilizzabile, es-
stndo staio trasportato a valle 
tutto Varredamento. 

«Duca degli Abruzzi ». -^,A-
vcndo trasportato a^valle la 
maggiot parte dell' arredamen
to -mobile, in seguito a dispo
sizioni della Presidenza gene
rate, ì soci che intendessero 
vemotlare nel rifugio durante 
la stagione invernale, sono 
pregati di accordarsi 'con la 
Sezione o col custode Genti-
lini. Alberto, Madonna dell'A
cero (Lizzano in Belvedeire). 

TI rifugio, come per il pas
sato, funzionerà con- servizio 
di alberghetto.. 

Quote sociali 
E' aperto il tesseramento per 

l'anno XXI. 
/ soci sono pregati di passare 

sollecitamente in Sede per ritirare 
U'bollino prima \che l'esattore inizi 
l'esazione a domicilio che compor
ta una maggiore spesa di L. 2. 

La Sezione del C.A.I. Varese in gita commémorativa a 
Cima di Saas (ni. 3193) il 15'16 agosto. 1942 
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) Penna Nera 
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Tesseramento federale 
1 soci sono invitati a rinnovare 

'.wbito la tessera federale per IHu-
no XXI, indi'spen^biile,.per svolge
re il'attività Agoniist'icà e gii ailic 
namer.tl. Dà dii'itto alle oredenzi.iiil 
feirrovlarle per la riduzione del in) 
0 70 percento, oltre all'assiour:)-
zione suglli iaifortuni sportivi, li 
rinnovcT e f.e nuove rkhieste dc-
vranno essere'ifatte'pnisso la S-:.-
ereterìa nelle setre di miirtedi e \f-
nèfdi. daùle -2030 laiMe 22. 

Per riunire le nostre laniiglie 
Abbiaimo in animo d i orga

nizzare un trattenimento must-
co-corale ohe doVreibbe svolgei^ 
si nel pomeriiggio d i un eaJbato 
o domenicia- Si t r a t t a di vavan
t i , artisti che gentilmente si 
pa'estano per darci modo di riu
nire le nostre famiglie nella 
nostra piccola sede. 

Quando avreimo concretata il 
programma ne dareano a'wiSb. 

Soci in grigio verde. — Anche Lui
gi Sonrunarlva è r ta to rlchiamatx> al 
le a r m i ; ci lia inviato sue notiró* 
e gli r icambiamo t nostr i s.aluti af
fettuosi. Il suo indirizzo è: Truppa 
a l nei>osito - 5. Reffg. fanter ia - l.a 
op T. M. - Trapani . 

I sool Medici Tullio. Granata , Fri-
ger ì . Piccoli . Belli Blanes e Capuji-
zl hanno Inviato 1 loro salut i . A no 
me di t u t u abbiamo r icambiato 

Nuovi soci. — Hy-bscli Egidio, prof. 
Mario Slgliinolfì. Markes Franz. 

La Sezione di Pinerolo della 
([Giovane Montagna» dal pri
mo del mese scorso ha una nuo
va sede, sita in via Vescovado 
12 in im bel locale vasto, che 
è andato prendendo sipicca/ta fi
sionomia móntagnina. icon nu
merose fotografie inedite della 
la zona alpina, appese ad ogni 
parete. 

gerla e a curarne la diffusione 
tra gli appassionati della mon
tagna.- . • 

Poiché, a cura della 'Sezione, 
il giornale sarà fatto inviare 
anche ai consoci alle armi, que
sto mezzo ci servirà di maggio
re continuo contatto fra l'ope
rare del sodalizio e i camerati 
che si. preparano a combattere 
Sui divèrsi fronti, recando loro 
-indubbio conforto. 

Perta<àto tutti i soci dell'ari
no XXI riceveranno il quindici-
naie, fatta eccezione dei soci ag
gregati QIL e GUF a {.itolo fa-
njdgliaxe.''}^ : { ' : • , ' . . 

Ecco, l^ tariffe per le nuove 
•ixcrizioni chei sono già aperte.-e 
pel rinnovo tesseramento anno 
XXI (19-43): :-, . r • -
. Soci vitalizi L. 600 (una vol
ta tanto); ordinaridnnue h. 48: 
Gii e Guf ordinari annue .L- 37, 
aggregati (operai e impiegati di 
terza categoria) aTVnue L. 29; ( , 
e. Guf aggregati L. 23- Soltanto 
detti aggregati, se 'congiunti di 
soci ordinari, sono ammessi a 
pagare h. 12,50 {giornale.esdix: 
« o ' . - • . . . , . ' ' , •• . " . -

I-soci iftcntti sono pregati,ad 
affrettarsi a rinnovare le tesse
re per l'anno XXI, ónde-riceve-
re ti'quindicinale dal numero 
del l.o 7iovernbre corr. I rita,r-
datari riceveranno il giornale 
dal giorno del rinnovo, della tes
sera, coi numeri arretrati, :sh 
tuttora disponibili presso-la ti-,, 
pografìa._ -, 

Per le. nuove iscrizioni richie
dere m,od.ulo alla sede via SaQ-
co 20 (aperta le sere del marte-\ 
dì e venerdì, dalle ore 20.30 «'-'j 
•lè 22..30). Unire una fotografian 
formato tessera e lire 3 per fn-i-.> 
ia di iscrizione. '. -

Castagnata sociale 
Cerne In programma da tempo, 

domenica, 8 novembre, avrà luogo 
la castagnata della sezione a San 
Michele (m. 820). Partenza da Va
rese col tram di Luino alle 7,50 
per Bosco Valtravaglia e ritorna 
coi medesimo con corsa in parten- j 
za da Bosco alle ore 18;4. Arrivo 
a Varese ore 19,5. Programma più 
dettagliato in sede. Rammentiamo 
che è dovere di ogni iscritto di pro
curaro almeno un nuovo socio 
alla Sezione per rafforzarne la 
compàgine e diffonderne la pra
tica dell'alpinismo. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
Il Dopolavoro G.E.M. di Monza 

OGIovan! Escursionisti Monzeai) ao-
che iti quest'anno .di guerra ha 
fatto -di tutto per mantenere at
tivo "e florente.il soda-Iizio e no
nostante jil notevole nunnero .di sool 
assenti per. richiami aMe armi, ha 
potuto organizzare un buon nu
mero, di manifestazioni. tL« .gita, 
per • órdini superiori, vennero du 
maggioranza organizzate sotto foi'-
•ma'di cieloturistiche e oicloescur-
Blonlstiiche e precisamente: 3 scii
stiche con 79 parteoipantl ; 6 clc'-o. 

panti e eonlinuatorl quindi dè"i 
tlvltà .sociale.. - "-- • « .,• 

.11 ' eal-endario gite ptìl̂  prossi 
anino, coinpilato tenuto conio < 
Io stato -di emergenza e j'qul 
escludendo tutte .le gite daVefl 
tuairsl con ferrcviia o automè^{;i 
risuiltato abbastanza soddiefato 

dja situazione degli iscritti ffi 
ottobre scorso è ia seguente :« 
.Aderenti 169, effettivi 44; bt 
meriti 20; piccoli Oem 41, ora 
tritile di 274, dei quali! ciî ua 
trovanslsottD ile armi. 

ili 

LIVORNO 
•Nel mesi di settembre e ot 

sono state effettuate le seg. 
manifestazioni: 10-11 settem 
traversata della Marmo'lada i 
tri 3342), .compiuta dalla SA 
zione di Piombino; 13 setti n 
Monte Brugiana (Alpi Apuane) 
ottobre;. Monte RasoPi (m. i 
nerie Apuane ; 23 ottobre : C 
Cecina (m. 1300). 
, (Péir 15 corrente è in progn 

.una gita al. Monte Cavaillina-
tri, 1020).. : . 

L'ottavo Natale alpino andrà 
benefl-eio dei richiamati alle ar 
delle famiglie meno abbienti 
vilJaggio apuano dii Crflla e di 
guide toscane del G. A. I. In t 
O'ccaslanie.'verrà effettuata un 
eoursione ài Monte Ga-bberl. 
offerte s! ricevono alla segrete 
de'la Sezione entro il 15 dioemi 
P- .v . .. • ,. ,-, ,. 
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G A S P A R E P A S I N I 
, Direttore rexponiuihitr 

Tipografia deHa' Soc. Anon. Miilian 
Edlt (S A.M.K.),:Vi« SeUala 22. MU» 

in VIA DURINI N. 3 
•1 A tiaaieilta la 
S'aitóila SpoitlTa di 

wmimm 
continuando la randlta di 
specializzati coitumi iaa.to 
per uomo cha pai tlgmorO) 
confezionali coi / a u y i i o i . 

t e s à u 11 
Completo EqBlpagglOHmt* 
pai Montagna - Sci • Col-

.latuta di tatti I tipi. 
VIA D U R I N I N . 3 
M I L A N O — Telaiono N.71.0«4 
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con voi alnwno un 
FLACONCINO di 

IL PREZIOSISSIMO ENEASICO OISUtFEnUITE 
NON V E L I Noto 

— C H I «r USM 

IN VENDITA n i s s O U FARMACW 
. -AMUCMINA- . V« \Jta f o i a ^ N. » - GENOVA 

* . ™ ^ ^ ^- .M.—• J Wto» W. I " M 4* Tn*MV» 

SOI ATOf^l ! 
Non dimenticate mai di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

T S : C . H A M B A -. F i i 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

T^CUAm^A' 

CI 

DC 

CO 

mi 
pc 
r e 
di 
vi 

cu 
Ili 
ne 
la 
UH 

Oli 

le 
pr 
pe 

gì 
co 
e 
>c 
lo 
ta 
al 
de 

ti( 
ce 
Pr 
rà 
se 
'e 
m. 
q t 
sa 

P t 
ia 

ta 
In 
r e 
Bc: 
èa 
b i 
• t 
gì 
e 
eli 
n i 
ve 
ta 

l 'i 
n i 
«P 
•il 
h i 
6 i 
e.'' 
«o 

i« 
-t 

http://florente.il

